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Premesse 

Il presente Disciplinare di Gara contiene l’indicazione dei documenti necessari da presentare ai fini della 

partecipazione del concorrente alla procedura aperta di gara, disposta con Decreto Presidenziale n. 83 del 

24/09/2025 ed esperita ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs 36/2023, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108, comma 1, del predetto Decreto e finalizzata ad 

affidamento dei lavori manutenzione straordinaria dell’impianto fognario del Porto di Pozzallo.  

Ai sensi dell’art. 14 comma 4 del Codice, il calcolo dell’importo stimato dell’appalto è basato sull'importo totale 

pagabile, al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dal RUP, e tiene conto dell'importo massimo 

stimato come risultante dal Quadro Economico dell’intervento, parte integrante del Progetto Esecutivo dei 

lavori, approvato con Decreto Presidenziale n. 83 del 24/09/2025, sottoposto a verifica e validazione ex artt. 

42 e 44 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n.36, giusti verbale di verifica e di validazione redatti e 

sottoscritti dal RUP in data 10.07.2025. 

La procedura telematica, si svolgerà, in conformità alle prescrizioni normative di cui all’art. 25 del codice,  sulla 

Piattaforma di Approvvigionamento Digitale in uso a questa Autorità di Sistema Portuale, di seguito indicata 

come AdSP, accessibile all’indirizzo https://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp  e 

conforme alle prescrizioni dell’articolo 26 del Codice. Tramite il sito, si accede alla procedura nonché alla 

documentazione di gara. 

Luogo di esecuzione dei lavori è il Porto di Pozzallo (NUTS ITG 18). 

CCNL applicato: (ID F08U) - CCNL per i dipendenti da imprese edili e affini. 

CPV: 45232421-9 Impianto di trattamento delle acque fognarie.  

CUP: C17F24000030005 

Fonti di Finanziamento dell’Opera: Risorse proprie della Stazione Appaltante. 

Ai sensi dell’art. 83, co. 2, del D.lgs. n. 36/2023 e Allegato I.3 al Codice, la durata del procedimento è prevista 

pari a 9 (nove) mesi dalla pubblicazione del bando di gara. 

Stazione Appaltante: Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Ente di diritto pubblico – 

Palazzina Ed. 1 – C. da Punta Cugno – Porto Commerciale – 96011 Augusta (SR)/Sicilia/Italia – Tel. 

+390931971245 PEC: adspmaresiciliaorientale@pec.it. 

Responsabile Unico del Progetto, nominato con Decreto Presidenziale n. 82 del 26/09/2024, ai sensi dell’art.15 

del D. Lgs. n. 36/2023, è l’Ing. Franco D’Alpa, Dirigente della Direzione Tecnica, Manutenzione, Servizi, 

Ambiente ed Energia dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale e-mail 

dalpa@adspmaresiciliaorientale.it; 

Responsabile della Fase di Affidamento: nominato con Decreto Presidenziale n. 83 del 24/09/2025 ai sensi 

dell’art.15 c. 4 del D.Lgs. 36/2023, è il Dott. Davide Romano, Dirigente della Direzione Gare e Contratti 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale; 

Costituisce documentazione di gara ai sensi dell’art. 82 del Codice:  

A.Il Progetto Esecutivo, approvato con Decreto Presidenziale n. 83 del 24/09/2025. 

https://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
mailto:adspmaresiciliaorientale@pec.it
mailto:dalpa@adspmaresiciliaorientale.it
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-l’elaborato denominato “elementi di natura qualitativa e quantitativa con relativi punteggi e pesi ponderali 

da impiegare nell’ambito del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa - contenuto della “busta b 

– offerta tecnica “contenente i criteri di valutazione delle offerte, e relativi pesi ponderali, ai fini 

dell’aggiudicazione mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa a norma dell’art. 108, 

comma 1, del D.lgs. 36/2023; 

B.il Disciplinare di Gara; 

C.La Modulistica, allegata al disciplinare di gara per formarne parte integrante e sostanziale, composta da:  

- Modello Unico Allegato 1 “Domanda di partecipazione e contestuale dichiarazione sostitutiva requisiti di 

partecipazione”; 

- Allegato 2 “Dichiarazione sostitutiva soggetti art. 94 c. 3 del Dlgs 36/2023”. 

D.- Il Patto di integrità dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale 

 

In conformità alle prescrizioni di cui all’art. 71 comma 2 del D.lgs. 36/2023, il termine di scadenza per la 

presentazione, a pena di esclusione, è fissato per le ore 12:00 del giorno 20/11/2025 

 

1.PIATTAFORMA TELEMATICA DI E-PROCUREMENT 

La procedura verrà espletata in modalità telematica, mediante la PAD, disponibile all'indirizzo web: 

https://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp. Si invitano quindi i concorrenti a 

prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma telematica.  

Per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte, è necessario:  

•essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e 

l’offerta;  

•essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC);  

•essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è necessario registrarsi 

alla stessa, raggiungibile all’indirizzo: http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti, seguendo la 

procedura di iscrizione ed ottenendo username e una password per gli accessi successivi all'area riservata; 

•visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella “Guida alla Presentazione delle Offerte 

Telematiche “, reperibile all’indirizzo 

https://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Tel

ematiche.pdf; 

•gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Bandi di gara” in corso possono navigare sulla procedura 

di gara di interesse e selezionare la voce “Presenta offerta”. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 

principi:  

-parità di trattamento tra gli operatori economici;  

-trasparenza e tracciabilità delle operazioni;  

https://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
https://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf
https://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Offerte_Telematiche.pdf
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-standardizzazione dei documenti;  

-comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del Codice Civile;  

-segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda 

di partecipazione;  

-gratuità.  

Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo della 

Piattaforma.  

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per l’eventuale perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della 

domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

➢difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;  

➢utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 

quanto previsto nei documenti denominati “Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e 

accesso all'Area Riservata del Portale Appalti”, “Regole di utilizzo della piattaforma telematica”, “Guida alla 

presentazione delle offerte telematiche”, consultabili nella sottosezione "Accesso area riservata" e nella 

sottosezione "Istruzioni e Manuali ". Si precisa che, in caso di conflitto tra le previsioni contenute nei manuali 

e quelle contenute nel presente disciplinare, prevalgono sempre queste ultime.  

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 

della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altre modalità, dandone 

tempestiva comunicazione nel Portale Amministrazione Trasparente e nella Piattaforma, dove sono accessibili 

i documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo.  

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.  

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 

documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche 

degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 

disponibile.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.   
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L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico.  

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nei documenti che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma.  

In ogni caso per l’operatore economico che intendesse partecipare, è indispensabile:  

•disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma;  

•avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 (PEC) o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito 

certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS, da indicarsi nell'apposito campo dei form di 

registrazione;  

•avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di 

firma o comunque del soggetto/dei soggetti che sottoscrive/sottoscrivono l'istanza di partecipazione e le 

dichiarazioni allegate, l'offerta tecnica e l’offerta economica) un certificato di firma digitale, in corso di validità, 

rilasciato da:  

•un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previsto 

dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

•un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unione 

europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  

•un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni:  

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato membro;  

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei requisiti 

di cui al regolamento n. 910014;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale tra 

l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

Si precisa che il sistema, pur accettando anche formati diversi, è in grado di verificare automaticamente la 

validità della firma all’atto dell’inserimento della documentazione, e segnalare all’offerente l’eventuale 

invalidità, solo se viene utilizzato il formato di firma digitale CADES (p7m).  

Tutta la documentazione caricata nella piattaforma telematica (dichiarazioni, documenti e offerte) dagli 

operatori economici relativamente alla presente procedura di aggiudicazione, verrà considerata come carente 

di sottoscrizione qualora non sia firmata con certificati di firma digitale o lo sia con certificati di firma digitale 

non validi, scaduti o rilasciati da organismi non inclusi nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’AgID.  
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Non è consentito firmare digitalmente una cartella compressa (es. .zip) contenente uno o più documenti privi 

di firma digitale (laddove richiesta). 

 

2.OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha ad oggetto l'esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria dell’Impianto fognario del Porto 

di Pozzallo. 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale d'Appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati.  

Le indicazioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, e relativi allegati, costituenti la documentazione tecnica 

a base di gara, forniscono la consistenza quantitativa, qualitativa e le caratteristiche di esecuzione degli interventi 

da eseguire, cui si rinvia per le specifiche tecniche di dettaglio.  

 

3.IMPORTO DELL’APPALTO E CATEGORIE LAVORI. 

L’importo complessivo dell'appalto, determinato ai fini di cui all'art. 14, commi 1 e 4, del D.lgs. 36/2023, è pari ad € 

3.227.088,51, IVA non imponibile ai sensi dell’art. 9 comma 1 punto 6) del DPR 633/72, così suddiviso: 

 

-€. 2.993.515,26 quale importo posto a base d’asta per lavori manutenzione dell’impianto fognario del Porto di 

Pozzallo, comprensivi dei costi della manodopera pari ad € 275.462,63; 

-€. 233.573,25 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;  

 

Nel caso in cui l’Operatore Economico indichi nell’offerta economica un costo della manodopera inferiore rispetto 

a quello stimato dalla Stazione appaltante, avvalendosi della possibilità riconosciuta dall’art. 41, comma 14, del 

Codice, dovrà fornire adeguata giustificazione e dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più 

efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera 

(si veda art. 16 del presente Disciplinare). In quest’ultimo caso, l’offerta sarà sottoposta al procedimento di verifica 

di cui all’art. 110 del Codice. 

3.1.Categorie di lavori 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1.3 del Capitolato Speciale d’Appalto, si indicano qui di seguito le categorie 

di lavori relative alle lavorazioni di cui si compone l’intervento ed i relativi importi: 

DESCRIZIONE CAT CLASS. IMPORTO % 
PREVALENTE/ 

SCORPORABILE 

Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di 

irrigazione e di evacuazione 
OG 6 IV BIS € 2.908.310,06 97,15 prevalente 
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Edifici civili ed Industriali OG 1 _ 85.205,20 2,85  scorporabile 

 

3.2 CCNL applicabile 

Ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 11, commi 1 e 2 ed all’art. 57, comma 1 del Codice, tenuto conto 

dell’oggetto dell’appalto e delle prestazioni da eseguire, si precisa che il contratto collettivo nazionale e 

territoriale di lavoro in vigore per il settore e per la zona nella quale si devono eseguire le prestazioni 

applicabile al personale dipendente impiegato nell'appalto è il CCNL per i dipendenti da imprese edili e affini 

(F08U). 

Gli Operatori Economici concorrenti possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo 

da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato nel presente Disciplinare. 

In tale ipotesi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 11, comma 4 del Codice. 

L’eventuale dichiarazione del concorrente, afferente all’applicazione di un contratto nazionale collettivo 

diverso da quello indicato da questa Stazione Appaltante, non dovrà limitarsi ad un’asserzione d’intenti ma 

dovrà essere corredata da un’analisi specifica circa la comparazione degli emolumenti garantiti che non 

dovranno essere complessivamente inferiori ai minimi salariali previsti dal CCNL indicato nel presente 

Disciplinare di Gara.  

In ragione di quanto previsto dall’art. 5 dell’allegato I.01 “Contratti Collettivi” del D.Lgs 36/2023, per consentire 

alle stazioni appaltanti ed enti concedenti di verificare la congruità dell’offerta ai sensi dell’articolo 110, gli 

operatori economici trasmettono la dichiarazione di equivalenza di cui all’articolo 11, comma 4 del Codice, in 

sede di presentazione dell’offerta. 

Prima di procedere all’affidamento o all’aggiudicazione il RUP verifica la dichiarazione di equivalenza 

dell’operatore economico individuato con le modalità di cui all’articolo 110 del Codice. Viste le indicazioni 

fornite da ANAC nella Nota Illustrativa al Bando tipo n. 1/2023, l’aggiudicatario, al fine di dimostrare che il 

diverso contratto collettivo da lui applicato garantisce ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative 

di quello indicato nel presente Disciplinare, dovrà produrre, unitamente alla dichiarazione di equivalenza, una 

TABELLA DI RAFFRONTO che evidenzi: 

➢ l’equivalenza economica dei contratti, prendendo a riferimento le componenti fisse della 

retribuzione globale annua costituite dalle seguenti voci: 

- retribuzione tabellare annuale; 

- indennità di contingenza; 

- Elemento Distinto della Retribuzione – EDR - a cui vanno sommate le eventuali mensilità 

aggiuntive (tredicesima e quattordicesima), nonché ulteriori indennità previste; 

➢ l’equivalenza delle tutele normative contenute nei contratti prendendo a riferimento i parametri 

relativi a: 

- disciplina concernente il lavoro supplementare e le clausole elastiche nel part-time; 

- disciplina del lavoro straordinario, con particolare riferimento ai suoi limiti massimi, con 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#110
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l’avvertenza che solo il CCNL leader può individuare ore annuali di straordinario superiori alle 250. Lo stesso 

non possono fare i CCNL sottoscritti da soggetti privi del requisito della maggiore rappresentatività; 

- disciplina compensativa delle ex festività soppresse, che normalmente avviene attraverso il 

riconoscimento di permessi individuali; 

- durata del periodo di prova; 

- durata del periodo di preavviso; 

- durata del periodo di comporto in caso di malattia e infortunio; 

- malattia e infortunio, con particolare riferimento al riconoscimento di un’eventuale integrazione 

delle relative indennità; 

- maternità ed eventuale riconoscimento di un’integrazione della relativa indennità per astensione 

obbligatoria e facoltativa; 

- monte ore di permessi retribuiti; 

- bilateralità; 

- previdenza integrativa; 

- sanità integrativa. 

Il RUP procederà, a verificare preliminarmente la sussistenza della equivalenza dei trattamenti economici del 

contratto in uso (se diverso da quello collettivo individuato dalla stazione appaltante) e solo in caso di esito 

positivo di tale verifica procederà ad analizzare l’equivalenza delle tutele normative; con riferimento a queste 

ultime, verrà ritenuta sussistente l’equivalenza in caso di scostamenti marginali in quanto limitati a soli due 

parametri. La dimostrazione della equivalenza del diverso contratto collettivo applicato è condizione per 

addivenire all’aggiudicazione dell’appalto e alla conseguente stipulazione del contratto. In alternativa è 

comunque sempre ammessa la possibilità in capo all’aggiudicatario di impegnarsi formalmente ad applicare 

il contratto collettivo indicato nel presente Disciplinare, per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto e per tutta la sua durata. 

Altresì, l’Aggiudicatario si impegna, ai sensi dell’art. 102, co. 1, del Codice, a garantire la stabilità occupazionale 

del personale impiegato, l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, 

in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 

stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto 

svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative 

per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare e le pari 

opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate 

 

4.DURATA 

Il contratto stipulato con l’operatore economico aggiudicatario avrà la durata di giorni 365 

(trecentosessantacinque), decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, secondo quanto previsto 

dall’art. 2.6 “Consegna dei lavori” del Capitolato Speciale d’Appalto.  
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5. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

L’istanza di partecipazione deve essere redatta utilizzando l’allegato modello, da sottoscrivere in formato 

digitale, e trasmessa esclusivamente in formato elettronico, attraverso la piattaforma Maggioli all'indirizzo 

Internet http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti entro e non oltre il termine ultimo per la 

presentazione delle offerte, fissato per le ore 12:00 del giorno 20/11/2025, pena l’irricevibilità dell’offerta e 

conseguente esclusione dalla competizione, senza che ciò comporti formale obbligo di comunicazione di 

esclusione per questa Amministrazione.  

La partecipazione, pertanto, a pena di inammissibilità e contestuale esclusione dalla gara, è consentita soltanto 

mediante accesso alla suddetta piattaforma telematica.  

Il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e l'orario stabilito come termine di presentazione delle 

offerte. Pertanto, si consiglia di inviare la propria offerta con congruo anticipo, in modo da consentire alla 

Stazione Appaltante e/o al Gestore della piattaforma di fornire l’eventuale assistenza che dovesse rendersi 

necessaria al superamento di eventuali problemi correlati alla mancanza di padronanza nell’utilizzo della 

Piattaforma da parte degli Operatori Economici.  

Si rappresenta che per l'utilizzo della modalità telematica di presentazione della domanda di partecipazione, 

è necessario:   

✓ essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione 

e l’offerta.  

✓ essere in possesso di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC);  

✓ essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è necessario 

registrarsi alla stessa, raggiungibile all’indirizzo http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti 

(Gare e Procedure di affidamento) seguendo la procedura di iscrizione ed ottenendo username e una 

password per gli accessi successivi all'area riservata;  

✓ visionare le istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale Appalti 

della AdSP del Mare di Sicilia Orientale“, reperibile all’indirizzo: 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti gli utenti autenticati alla Piattaforma, nella 

sezione “Gare e Procedure di affidamento” possono navigare sulla procedura di gara di interesse e 

selezionare la voce “Presenta domanda”;  

In caso di problematiche e/o criticità connesse alle varie fasi di redazione degli atti di gara e successiva 

registrazione sul portale o semplicemente in fase di utilizzo del medesimo, il concorrente potrà avvalersi 

dell’ausilio dell’helpdesk mediante accesso del recapito telefonico n. 090-9018174, messo a disposizione 

dall’operatore Maggioli Spa gestore della piattaforma e-procurement.  

Nel prosieguo si utilizzerà il termine “busta” in senso logico-procedurale e non ovviamente in senso fisico 

trattandosi di una procedura telematica. In particolare, la piattaforma telematica prevede il caricamento per 

fasi successive delle tre seguenti “buste” virtuali:  

a) Busta A recante la documentazione amministrativa il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 16; 

http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
http://adspauctgare.maggiolicloud.it/PortaleAppalti
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b) Busta B recante la proposta tecnica, il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 17;  

c) Busta C recante l’offerta economica il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 18;  

La piattaforma telematica è strutturata in maniera tale che la stazione appaltante, e gli uffici competenti, 

potranno “aprire” le buste in modo progressivo e consecutivo, dovendo necessariamente “aprire” e 

controllare il contenuto della amministrativa prima di aprire quella tecnica e quella economica. Quindi con 

l'espressione “aprire” le “buste”, trattandosi di procedura telematica, si intende la fase procedurale / 

informatica di accesso per la prima volta ai file contenuti nella busta recante la documentazione 

amministrativa, al fine di verificare il possesso dei requisiti di ammissibilità dei concorrenti. 

Successivamente, sempre in modalità telematica, pubblica, verranno “aperte” le buste recanti l’offerta 

tecnica, al solo fine di verificarne il corretto contenuto alla luce di quanto previsto dal presente disciplinare di 

gara che costituisce la lex specialis. La valutazione poi dell’offerta tecnica di ciascun concorrente sarà 

effettuata in seduta riservata, nel corso della quale la Commissione di valutazione assegnerà i punteggi 

secondo i parametri predeterminati nella presente lex specialis. 

In seduta pubblica, una volta approntata la graduatoria provvisoria secondo i punteggi attribuiti all’offerta 

tecnica di ciascun concorrente, si svolgerà la fase di apertura della busta recante l’offerta economica, durante 

la quale il punteggio che ciascun concorrente avrà acquisito in ragione della propria offerta economica verrà 

sommato al correlato punteggio riferito all’offerta tecnica, cui conseguirà la graduatoria finale. 

Le dichiarazioni sono redatte sui modelli predisposti da questa Stazione Appaltante e messi a disposizione 

all’interno della Piattaforma.   

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si 

applica l’articolo 101 del Codice. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà 

richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

6. QUESITI E CHIARIMENTI 

Eventuali discrasie rispetto agli elaborati tecnici potranno essere oggetto di appositi quesiti e/o chiarimenti, 

da inoltrare esclusivamente, a pena di irricevibilità, per il tramite della piattaforma suddetta entro e non oltre 

le ore 12:00 del 11/11/2025. Le risposte ai quesiti saranno pubblicate entro il giorno 14.11.2025. 

Si invitano gli operatori economici ad attenersi alle prescrizioni inerenti alle modalità di richiesta di chiarimenti 

e/o approfondimenti nonché di inoltro di quesiti che dovranno pervenire “esclusivamente” mediante 

piattaforma a pena di segnalazione agli organi preposti. 
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La Stazione Appaltante non risponderà a nessun titolo per il mancato esito di quesiti e/o richieste di 

chiarimenti che l’OE dovesse inoltrare fuori dalla piattaforma e procurement, all’interno della quale si svolgerà 

interamente la procedura di gara, come sopra indicata.  

 

7. SOGGETTI AMMESSI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Alla presente procedura possono partecipare gli Operatori Economici indicati dall’articolo 65 del Codice, in 

forma singola o associata, purché in possesso dei requisiti generali e speciali prescritti dai successivi paragrafi 

del presente Disciplinare di Gara. 

Per i predetti soggetti, troveranno applicazione le disposizioni di cui agli artt. 65 (Operatori Economici), 67 

(Consorzi non necessari) e 68 (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di Operatori Economici) del 

Codice. 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’acquisizione dei dati è 

effettuata ai sensi dell’articolo 40, comma 1 del decreto del d.P.R. n. 445/2000 e la relativa verifica è svolta 

con le modalità previste dall’articolo 71, comma 2, del medesimo decreto. 

Il concorrente, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 100 del Codice nonché dall’allegato All. II.12 allo stesso, deve 

essere qualificato ai fini della partecipazione alla procedura di gara nelle categorie riportate nella 

documentazione di gara in relazione agli specifici importi.  

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lettera f) dell’art. 45 del Codice anche se non 

ancora costituiti. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 

I consorzi di cui agli articoli 65 e 66 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati 

sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione 

appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici 

siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici 

partecipanti alla stessa gara: 

-partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti; 

-partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

-partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle retiste 

non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola 

o associata; 

-partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in 

una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 7 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla 

capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 
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Ai sensi dell’articolo 70, comma 4, lettera e) del Codice, sono inammissibili le offerte presentate da offerenti 

che non possiedono la qualificazione necessaria richiesta dal presente Disciplinare, nonché le offerte non 

conformi ai documenti di gara; ricevute oltre i termini indicati nel bando; in relazione alle quali vi sono prove 

di corruzione o collusione; considerate anormalmente basse; il cui prezzo supera l'importo posto a base di 

gara, stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto. 

È fatto divieto di partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma 

singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta). 

Se l’Operatore Economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra 

che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi 

contrattuali. 

Le aggregazioni di retisti rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto 

compatibile. 

In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

(cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo 

del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni 

tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. Rete – Contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume 

il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di 

rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie 

di procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 

gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 

relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera 

d), del Codice.  

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese 

e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad 

una procedura concorsuale. 
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8. REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di gara gli operatori economici per i quali sussistono le 

cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, ovvero che non siano in possesso dei 

requisiti previsti dal presente disciplinare nonché dettagliatamente indicati nel documento “Allegato 1 - 

Modello Unico”, che sarà allegato ai documenti della presente procedura registrati sul portale in formato 

editabile, utile e di ausilio ai concorrenti per la partecipazione alla procedura.   

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) e f), del Codice la 

sussistenza dei requisiti di cui agli articoli 94 e 95 del Codice è attestata e verificata nei confronti del 

consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Costituisce causa di esclusione degli operatori economici dalla procedura di gara il mancato rispetto, al 

momento della presentazione dell'offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità 

di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 94, comma 5, lettera b), del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 

53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità dell’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare di Sicilia Orientale ed il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione 

dalla gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011.  

La verifica sull’assenza di cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95, nonché in merito al possesso dei 

requisiti si cui all’art. 100, è effettuata, ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. 36/2023, attraverso la consultazione 

del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24 del predetto Decreto, nonché 

attraverso la consultazione degli altri documenti allegati dall’operatore economico, e tramite 

l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle 

pubbliche amministrazioni. 

Le circostanze di cui all’art. 94 del D. lgs. 36/2023 sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 

delle cause di esclusione non automatica di cui all’art. 95 deve essere accertata previo contraddittorio 

con l’operatore economico. 

L’Operatore Economico è tenuto ad inserire nel FVOE 2.0 i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

dei requisiti, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della Stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

Sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

 

8.1 Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D. lgs. 36/2023, 

ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 

deve fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 
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Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’art. 96, c. 6, d. lgs. 36/2023; 

- motiva l’impossibilità a adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente; 

L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione Appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del d. lgs. 36/2023 dandone comunicazione 

alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del d. lgs. 36/2023, si valutano le 

misure adottate ai sensi dell’art. 97 del D. lgs. 36/2023 al fine di decidere sull’esclusione. 

 

8.2 Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 

costituiscono causa di esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 83 bis del d. lgs. 159/2011. 

È causa di esclusione anche l’esistenza di una situazione di conflitto d’interessi, ai sensi dell’art. 16 del 

Codice. 

Sono altresì esclusi gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del 

personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non risultino non aver prodotto, al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della 

sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini 

previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
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rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (art. 94 comma 5 

lett. c) del Codice). 

Gli operatori economici, diversi da quelli indicati al paragrafo precedente e che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, sono tenuti a 

consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della 

promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è 

trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

 

9. REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE. 

La partecipazione alla presente procedura di gara, in conformità a quanto previsto dall’art 2.3 “Qualificazione 

e requisiti per gli esecutori di lavori” del CSA, ai sensi dell’art. 100 comma 4 del D.Lgs 36/2023, è riservata agli 

operatori economici in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di seguito indicati:  

A) Per i lavori appartenenti alla categoria OG 6: possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata da società 

organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 

100 del D.Lgs 36/2023, la qualificazione per la categoria OG 6 classifica _IV BIS; 

B)Per i lavori appartenenti alla categoria OG 1: possesso dei requisiti previsti dall’art. 28 dell’Allegato II.12 del 

codice D.Lgs. 36/2023, ovvero dei seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione 

del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15 per cento dell'importo dei 

lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; nel caso in cui il rapporto 

tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è 

figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei 

lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 

 

► A norma dell’art. 30 comma 1 dell’All. II.12 al D.Lgs 36/2023 il concorrente singolo può partecipare alla gara 

qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi relativi alla categoria 

prevalente per l'importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente 

ed alle categorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non posseduti 

dall'impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente; 

► A norma dell’art. 30 comma 2 dell’All. II.12 al D.Lgs 36/2023 Per i raggruppamenti temporanei di cui 

all'articolo 65, comma 2, lettera e), del codice, i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettera f), del codice e 

i soggetti di cui all'articolo 65, comma 1, lettera h), del codice, le quote di partecipazione al raggruppamento 



 

 

 17 

o consorzio possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione 

posseduti dall'associato o dal consorziato. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote 

indicate in sede di offerta; 

► A norma dell’art. 32 dell’All. II.12 al D.Lgs 36/2023 I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 1, lettera 

d), e 67, comma 4, del codice, eseguono i lavori o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in 

sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti 

della stazione appaltante.  

► A norma dell’art. 67 comma 1 del D.Lgs 36/2023, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l'ammissione 

alle procedure di affidamento dei soggetti di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d), e 66, comma 1, 

lettera g), sono disciplinati dall’allegato II.12, fermo restando che per i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, 

lettera d): 

a) per gli appalti di lavori che il consorzio esegua esclusivamente con la propria struttura, senza designare le 

imprese esecutrici, i requisiti posseduti in proprio sono computati cumulativamente con quelli posseduti dalle 

imprese consorziate; 

b) per gli appalti di lavori che il consorzio esegua tramite le consorziate indicate in sede di gara, i requisiti sono 

posseduti e comprovati da queste ultime in proprio, ovvero mediante avvalimento ai sensi dell’articolo 104 

del Codice; 

La partecipazione alla gara in qualsiasi altra forma da parte delle consorziate designate dal consorzio offerente 

determina l'esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all'articolo 95, comma 1, lettera d), 

sempre che l'operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all'articolo 97 del Codice. 

 

10. AVVALIMENTO 

L’avvalimento è disciplinato dalle disposizioni dell’art. 104 del Codice. 

Nel caso in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa procedura 

partecipino sia l’ausiliario che l’Operatore che si avvale delle risorse messe a disposizione, pena l’esclusione di 

entrambi i soggetti. 

Ai sensi dell’art. 372, co. 4, del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla presente 

procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 40 del succitato codice e il momento del 

deposito del decreto previsto dall’art. 47 del codice medesimo, è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti 

di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’Operatore 

Economico si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto 

a base di gara. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale. 
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L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti di ordine generale di cui al Capo II del Titolo III del Codice e dichiararli 

presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché mediante il “Modello Unico” 

predisposto da questa Stazione appaltante; 

b) possedere i requisiti di ordine speciale oggetto di avvalimento e dichiarali nel proprio DGUE, da 

compilare nelle parti pertinenti; 

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la Stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) 

oggetto di avvalimento. 

Ai sensi dell’art. 104 del Codice, l’Operatore Economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 100, comma 1, lett. b) e c) 

del Codice e/o per migliorare la propria offerta avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. 

Qualora il contratto di avvalimento sia concluso per acquisire un requisito necessario alla partecipazione a una 

procedura di aggiudicazione di un appalto di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000,00, esso ha per 

oggetto le dotazioni tecniche e le risorse che avrebbero consentito all’Operatore Economico di ottenere 

l’attestazione di qualificazione richiesta. 

Ai sensi dell’art. 104, co. 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.  

Il concorrente deve ALLEGARE alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere 

nativo digitale e firmato digitalmente, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario che deve riportare, in modo 

compiuto, esplicito ed esauriente:  

➢Oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

➢Durata; 

➢Ogni altro utile elemento ai fini dell'avvalimento.  

Per contratto di avvalimento in gara e qualificazione mediante avvalimento si rinvia alla disciplina di cui all’art. 

26 dell’Allegato II.12 del Codice.  

L’impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione SOA. In caso di dichiarazioni mendaci, 

fermo restando l’applicazione dell’articolo 96, comma 15, nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione 

appaltante assegna all’Operatore Economico concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, per indicare 

un’altra impresa ausiliaria idonea, purché la sostituzione dell’impresa ausiliaria non conduca a una modifica 

sostanziale dell’offerta dell’Operatore Economico. Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 

Stazione appaltante esclude l’Operatore Economico. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio la mancata produzione del contratto di avvalimento, a condizione 

che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia 
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comprovabile con data certa. Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, 

il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della 

Stazione appaltante. Contestualmente, il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  

Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione 

appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario 

per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico può indicare 

un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata 

soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine 

assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

 

11.SUBAPPALTO  

Fermo restando il possesso dei requisiti di qualificazione in capo al concorrente, singolo o riunito, in 

riferimento all’appalto in oggetto, è ammesso il subappalto ai sensi, nei limiti e con le modalità di cui all’art. 

119 del d.lgs. 36/2023.  

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata 

indicazione, il subappalto è vietato. 

L'affidamento in subappalto deve essere sempre autorizzato dalla Stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

Codice; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 comma 1, lettera d) del Codice, il contratto non può 

essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché 

la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di 

manodopera. 

Nel caso di specie, è ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo e dal CSA e secondo 

quanto di seguito specificato: 

 

▪49,99% (quarantanove/99 percento) dell’importo complessivo della categoria prevalente OG 6 

▪ 100 % (cento per cento) dell’importo complessivo della categoria scorporabile OG 1 

 

Le lavorazioni subappaltabili non possono, a loro volta, essere oggetto di ulteriore subappalto, come previsto 

dall'art. 119, comma 17, del Codice, tenuto conto della natura e della complessità delle lavorazioni da 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
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effettuare, della necessità di rafforzare il controllo delle attività di cantiere, di garantire una più intensa tutela 

delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori e di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.  

Il contraente e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante per le 

prestazioni oggetto del contratto di subappalto.  

Si invitano i concorrenti a presentare dichiarazione di subappalto dettagliata e non generica. 

Il concorrente rimane obbligato a comunicare a questa Stazione Appaltante gli estremi di tracciabilità dei flussi 

finanziaria dell’intera filiera di subappaltatori e/o di affidatari di prestazioni specialistiche, prima che le 

lavorazioni/forniture/servizi vengano erogate/i. 

 

12. GARANZIA E COPERTURE ASSICURATIVE 

12.1 GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore complessivo 

dell’appalto. Si applicano le riduzioni di cui all’art. 106, comma 8 del Codice.  

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 

partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già 

presenti nel fascicolo virtuale FVOE. 

La garanzia provvisoria è costituita, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 116 del D.Lgs. 36/2023. 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante e, ai sensi dell’art. 106, comma 3, del Codice deve essere verificabile telematicamente 

presso l’emittente oppure gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri 

distribuiti ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il 

provvedimento di cui all’articolo 26, comma 1, del Codice.   

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, 

indicando nella domanda il sito internet o l’indirizzo PEC presso il quale è possibile verificare la garanzia. 

La fideiussione deve: 

a)contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto e del soggetto garantito (stazione appaltante); 

b)essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 66 comma 1 lett. g) del Codice, al solo consorzio; 

c)avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

d)essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 

settembre 2022 n. 193  

e)prevedere espressamente: 

•La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del Codice civile; 

•La rinuncia ad eccepire la decorrenza del termine di cui all’art. 1957, 2 comma, del codice civile; 

•L’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
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f)essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 106, comma 5, del Codice 

su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 

dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle seguenti forme: 

A. originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con 

firma digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari 

per impegnare il garante. 

In caso di bonifico il concorrente deve inserire sulla Piattaforma il documento che attesti l’avvenuto 

versamento in una delle forme sopra indicate. Il documento deve indicare il nominativo dell’operatore 

economico che ha operato il versamento stesso. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 

garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 

presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati: 

a) Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene:  

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti i che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara siano in possesso della certificazione;  

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b, c) e d) del Codice se almeno una delle imprese 

consorziate sia in possesso della certificazione.  

b) Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. 

Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a).  

c) Riduzione del 10% cumulabile con quelle di cui alle precedenti lettere a) e b) in caso di presentazione 

di garanzie fideiussorie:  

- gestite mediante ricorso a piattaforme telematiche operanti con tecnologie basate su registri 

distribuiti, nel caso in cui la stazione appaltante sia abilitata ad effettuare le verifiche di veridicità sulle 

garanzie fideiussorie gestite tramite ricorso a piattaforme telematiche;  

- verificabili telematicamente sul sito internet dell'emittente. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 

partecipazione il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema 

di qualità di cui all’articolo 106, comma 8, si ottiene: 
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A. per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h), del Codice solo se tutte le imprese 

che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

B. per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in 

fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, sole se il Consorzio possiede la predetta 

certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle 

prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata 

designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la 

predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che 

l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’articolo 106, comma 8, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e d) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

Ai fini di garantire la par condicio, è sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della 

garanzia provvisoria e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano 

stati già costituiti nella loro integrità prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

12.2 GARANZIA DEFINITIVA  

Per la sottoscrizione del contratto, l'Appaltatore dovrà costituire una garanzia, denominata "garanzia 

definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106, pari 

al 10% dell'importo contrattuale. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della Stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. Si rinvia all’art. 117 del Codice. 

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 

caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni punto 

di ribasso superiore al 20%. 

 

13. PAGAMENTO A FAVORE DELL'ANAC  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo di € 165,00 previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 598 del 30 

dicembre 2024 per l’anno 2025 pubblicata al seguente link 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/190202672/Delibera+n.+598+del+30+dicembre+2024.pd

f/e5d83c0a-0b68-ad16-942f-61ab605180ad?t=1744105733607. 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/190202672/Delibera+n.+598+del+30+dicembre+2024.pdf/e5d83c0a-0b68-ad16-942f-61ab605180ad?t=1744105733607
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/190202672/Delibera+n.+598+del+30+dicembre+2024.pdf/e5d83c0a-0b68-ad16-942f-61ab605180ad?t=1744105733607
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La ricevuta del pagamento del contributo ANAC deve essere allegata ai documenti di partecipazione alla gara. 

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta. In caso di mancata allegazione, è attivata 

la procedura di soccorso istruttorio. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è 

dichiarata inammissibile. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 

della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 

compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.  

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione 

della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le 

inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo 

esemplificativo, si chiarisce che:  

•il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed 

è causa di esclusione dalla procedura di gara;  

•l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad eccezione 

delle false dichiarazioni;  

•la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo 

speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati 

documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

•il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è 

sanabile;  

•non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore 

intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di partecipazione e di 

esecuzione di cui all’articolo 14 del presente disciplinare.  

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. 

L'Operatore Economico, ai sensi dell’art. 101 c. 4 del Codice, con le stesse modalità di presentazione della  

domanda di partecipazione, può richiedere, fino al giorno fissato per la loro aperture, la rettifica di un errore 

materiale contenuto nell'offerta tecnica o nell'offerta economica di cui si sia avveduto dopo la scadenza del 

termine per la loro presentazione a condizione che la rettifica non comporti la presentazione di una nuova 

offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque assicurato l'anonimato.  

La Stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta 

economica e su ogni loro allegato. L’Operatore Economico è tenuto a fornire risposta nel termine di non 
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inferiore a 5 (cinque) giorni, naturali e consecutivi. In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante 

procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.   

 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 1 del Codice. 

In merito si precisa che il CSA specifica che trattandosi di appalto “a misura”, l’indicazione del ribasso nel caso 

in ispecie va inteso come unico ribasso applicato a tutti i prezzi dell’elenco prezzi, in quanto su alcuni appalti a 

misura si potrebbe proporre un ribasso per ogni prezzo (c.d. ribasso a prezzi unitari). 

I criteri di aggiudicazione sono stati adottati in quanto pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche 

del contratto, sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto 

del presente appalto. La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata assegnando i 

seguenti punteggi: 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica  80 

Offerta economica 20 

TOTALE 100 

 

15.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri e sub-criteri secondo i “pesi” o “punteggi” (e 

i sub pesi o sub punteggi) di ponderazione attribuiti a ciascun criterio (o sub criterio), come indicati 

nell’Elaborato “Elementi di natura qualitativa e quantitativa e relativi pesi ponderali” allegato al Capitolato 

speciale d’Appalto, che di seguito si riportano nella tabella sottostante. 

I parametri di attribuzione dei punteggi contemplano l’applicazione dei CAM di legge applicati e applicabili 

all’oggetto dell’appalto. 

 

Tabella n. 01 – Schema riepilogativo attribuzione punteggi offerta tecnica. 

CRITERIO A 

 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE CANTIERI 
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CRITERIO 

 

SUB 

CRITERIO 

DECLARATORIA SPECIFICA CRITERIO PUNTEGGIO 

 

 

 

 

A1 

 

 

 

 

 

 

 

La proposta dovrà esplicitare l’organizzazione operativa dei cantieri. Il concorrente 
dovrà produrre una relazione che illustri le modalità di organizzazione ed 
apprestamento del cantiere e/o dei cantieri, lungo tutto lo sviluppo delle varie fasi 
operative dell’esecuzione delle opere previste. Saranno valutate positivamente 
proposte di miglioramento dell’organizzazione generale di cantiere, nel rispetto dei 
limiti imposti ed autorizzativi dagli elaborati progettuali, in particolare in relazione agli 
aspetti riguardanti sia il personale coinvolto che il concorrente intende impiegare, sia le 
attrezzature che il concorrente intende impiegare, in termini di attinenza, capacità di 
operare contemporaneamente in diverse aree di intervento, coerenza ed esperienza 
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     A 

 

 

 

MODALITA'ORGANIZZATIVE 

GENERALI DEL PERSONALE 

E DELLE ATTREZZAURE 

 

pregressa connessa alle specificità delle diverse attività oggetto della presente 
procedura di gara d’appalto. Saranno valutate positivamente le proposte progettuali 
che, in coerenza con il progetto posto a base di gara, propongano soluzioni migliorative 
relative: 
• agli accessi al cantiere e/o ai cantieri; 
•alla viabilità interna degli stessi; 
• alle aree dedicate allo stoccaggio e movimentazione dei materiali; 
• alle eventuali proposte tese a modificare/integrare il tradizionale sistema di 
cantierizzazione; 
Le proposte saranno valutate con particolare riferimento: 
• alla migliore organizzazione operativa del cantiere, intesa come possibilità di 
desumere la capacità di ottimizzare il lavoro, specie relativamente a profili di 
efficientamento e sicurezza, che il concorrente può conseguire tramite la gestione degli 
spazi; 
•all’ottimizzazione dell’organizzazione degli impianti/attrezzature di cantiere, nell’ottica 
di efficientare lo sviluppo delle fasi lavorative, anche secondo logiche simultanee. 
Il concorrente dovrà corredare la proposta con grafici e schemi atti a meglio definire e 
contestualizzare la proposta presentata 
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A2 
GESTIONE POTENZIALI 

INTERFERENZE 

 

La proposta dovrà esplicitare le attività e le soluzioni atte a mitigare la maggior parte 
delle possibili interferenze verificabili nell’ambito dei cantieri in essere per e specifiche 
attività della presente procedura sia in relazione alle interferenze con soggetti terzi 
quali i fruitori delle aree portuali (operatori portuali, concessionari, stakeholders vari) 
sia sotto il profilo della garanzia di continuità operativa delle ordinarie attività portuali 
in relazione a rinvenimenti di sottoservizi o altro genere di rinvenimenti. Saranno 
valutate positivamente la migliore organizzazione tesa a ridurre le interferenze 
attraverso proposte afferenti:  
• le modalità di approvvigionamento;  
• lo stoccaggio dei materiali;  
• il trasporto a discarica o a smaltimento;  
• il transito nei luoghi di lavoro;  
• la viabilità esterna da e per le aree di cantiere;  
• le lavorazioni su unità esistenti;  
il tutto nel pieno rispetto delle soluzioni progettuali individuate negli elaborati 
progettuali posti a base di gara. L’operatore dovrà illustrare, anche mediante elaborati 
grafico-descrittivi, i processi e le azioni che intende adottare per minimizzare i disagi e 
l’impatto del cantiere e/o dei cantieri sulle aree circostanti riducendo gli impatti sulla 
viabilità e sul traffico veicolare, gli eventuali disagi a carico dell’utenza portuale, 
nonché le occupazioni di suolo, in considerazione della specifica tipologia di cantiere 
prevista di volta in volta. Sarà, inoltre, valutata positivamente ogni proposta 
riguardante azioni e attività finalizzate alla più efficace risoluzione delle interferenze 
delle opere in progetto con il sistema complesso di sottoservizi che caratterizza le aree 
portuali, con particolare attenzione alla garanzia di continuità di erogazione alle varie 
utenze portuali 
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CRITERIO B 

GESTIONE ECOSOSTENIBILE DELLE FASI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

35 

CRITERIO 

 

SUB CRITERIO DECLARATORIA SPECIFICA CRITERIO PUNTEGGIO 

B B 1 

MODALITA' DI GESTIONE 

DEI RIFIUTI 

(SMALTIMENTO, 

RECUPERO, RIUSO, 

RICICLO ETC.) 

La proposta dovrà riguardare il miglioramento qualitativo degli aspetti riguardanti 

la gestione dei rifiuti prodotti nell’ambito dei vari cantieri allestiti per le opere in 

gara allo scopo di ridurre l’impatto sulle risorse naturali con riguardo a tutte le fasi 

di realizzazione delle opere (demolizione e realizzazione opere come pure la 

produzione dei rifiuti derivanti dalle forniture e dalla attività proprie del cantiere). 

La proposta dovrà illustrare tecnologie e attività poste in essere dal concorrente che 

evidenzino concreti vantaggi sul piano della mitigazione degli impatti ambientali 

derivanti il trattamento, recupero e/o smaltimento dei rifiuti prodotti per 

l’esecuzione delle opere. Saranno valutate positivamente le proposte progettuali 

che, in coerenza con i progetto posti a base di gara, in particolare con il Piano di 

Gestione delle Materie, prevedano metodologie operative finalizzate alla 
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tracciabilità, al riutilizzo, alla raccolta o al conferimento differenziato in discarica 

autorizzata ovvero in impianti di recupero, dei materiali rinvenuti di qualsiasi natura 

essi siano, nel rispetto delle normative vigenti in materia di smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani o tossico-nocivi. Ai fini di tale valutazione, l’Offerente potrà proporre: 

• tecnologie e soluzioni finalizzate al riutilizzo, recupero o riciclaggio sulla base di 

sistemi di selezione che si intendono attuare durante il processo realizzativo; 

• apprestamenti e misure di confinamento da predisporsi in cantiere per 

implementare la raccolta differenziata nel cantiere; 

• tecnologie di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti da costruzione e 

demolizione; 

• gestione dei materiali derivanti dagli scarti degli imballaggi; 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai 

criteri suindicati evidenziando le misure adottate per la riduzione dell'impatto sul 

microclima e dell'inquinamento atmosferici. Le proposte dovranno essere 

supportate da risultati oggettivi quantificati numericamente e riguardanti l’effettiva 

miglioria e non dovranno modificare la natura dell’opera progettata. I vantaggi 

ambientali derivanti dalle proposte formulate dovranno essere calcolati 

scientificamente, pena nullità della valutazione, con metodologie di calcolo 

attendibili e riconosciute a livello europeo con risultati quantificati numericamente 

al fine di fornire concreto riscontro sugli effettivi benefici ambientali discendenti 

dall’impostazione proposta. Ai fini dell'attribuzione del punteggio la Commissione 

terrà conto della metodologia di calcolo adottata in termini di fondatezza scientifica 

e affidabilità del risultato, con particolare riferimento agli standard normativi 

assunti come riferimenti di base nel calcolo proposto. Non saranno accettate stime 

prive di fondamento analitico o palesemente incongruenti rispetto ai risultati 
proposti. Sarà attribuito punteggio nullo in caso di mancata restituzione dei risultati, 

ovvero alla proposta carente di uno specifico allegato di calcolo dimostrativo dei 

risultati ottenuti. Saranno altresì valutate positivamente la chiarezza espositiva e 

l’immediata valutazione della fattibilità delle proposte formulate ed il 

riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 

B 2 

MITIGAZIONE 

DELL'IMPATTO 

AMBIENTALE DURANTE 

L'ESECUZIONE DELLE 

OPERE 

La proposta afferisce le tecnologie e le attività poste in essere con il fine di mitigare 

l’impatto ambientale durante l’esecuzione delle opere. Ai fini della dimostrazione 

dell'effettiva diminuzione dell'impatto ambientale derivante dalle proposte 

presentate nell'ambito del presente criterio di valutazione, il concorrente dovrà 

dettagliare, pena nullità di valutazione, le scelte adottate ai fini della riduzione delle 

emissioni inquinanti. Con riferimento alla presenza di potenziali ricettori limitrofi 

alle aree di intervento, il concorrente dovrà opportunamente descrivere le 

eventuali metodologie operative finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale 

delle diverse attività, con particolare riferimento alla riduzione di emissioni 

acustiche, alla riduzione delle polveri, al contenimento delle emissioni GHG 

(emissioni gas serra), minimizzando i livelli di disturbo delle attività antropiche, in 

termini di: 

• utilizzo di mezzi d’opera a basse emissioni acustiche; 

• utilizzo di attrezzature e mezzi con ridotto rilascio di emissioni in atmosfera, nel 

rispetto delle normative europee relative ai mezzi NRMM (Non-Road Mobile 

Machinery); 

• utilizzo di almeno il 75% di automezzi ecologici, con standard di emissione non 

inferiori ad “EURO6” e/o alimentazioni ecologiche (veicoli elettrici, ibridi, GPL, 

metano); 

• misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle attività 

lavorative; 
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• misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 

cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

• misure per l’abbattimento delle polveri e fumi (es. attraverso periodici interventi 

di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento 

del fenomeno del sollevamento della polvere); 

• misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 

schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di infrastrutture 

contigue. 

Si evidenzia che, ai fini dell’attribuzione del punteggio, sarà considerata migliore la 

proposta che descriva al meglio le azioni che saranno attuate per il conseguimento 

degli obiettivi di contenimento dell’impatto ambientale del cantiere. In apposito 

allegato andrà indicato l’elenco degli automezzi, con l’indicazione dello standard di 

emissione e del tipo di alimentazione.  

Ai fini dell’attribuzione del punteggio l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai 

criteri suindicati evidenziando le misure adottate per la riduzione dell'impatto sul 

microclima e dell'inquinamento atmosferici. Le proposte dovranno essere 

supportate da risultati oggettivi quantificati numericamente e riguardanti l’effettiva 

miglioria e non dovranno modificare la natura dell’opera progettata. I vantaggi 

ambientali derivanti dalle proposte formulate dovranno essere calcolati 

scientificamente, pena nullità della valutazione, con metodologie di calcolo 

attendibili e riconosciute a livello europeo con risultati quantificati numericamente 

al fine di fornire concreto riscontro sugli effettivi benefici ambientali 

discendenti dall’impostazione proposta. Ai fini dell'attribuzione del punteggio la 

Commissione terrà conto della metodologia di calcolo adottata in termini di 

fondatezza scientifica e affidabilità del risultato, con particolare riferimento agli 

standard normativi assunti come riferimenti di base nel calcolo proposto. 

Non saranno accettate stime prive di fondamento analitico o palesemente 

incongruenti rispetto ai risultati proposti. Sarà attribuito punteggio nullo in caso di 

mancata restituzione dei risultati, ovvero alla proposta carente di uno specifico 

allegato di calcolo dimostrativo dei risultati ottenuti. Saranno altresì valutate 

positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della fattibilità delle 

proposte formulate ed il riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. 

 

CRITERIO C 

GESTIONE ECOSOSTENIBILE DELLE OPERE NELLA FASE POST 

ESECUZIONE LAVORI 

 

30 

CRITERIO 

 

SUB CRITERIO DECLARATORIA SPECIFICA CRITERIO PUNTEGGIO 

C C 1 

SCELTE TECNICHE 

MIGLIORATIVE 

FINALIZZATE ALLA 

RIDUZIONE INTERVENTI 

MANUTENTIVI 

La proposta afferisce le tecnologie e le attività poste in essere con il fine di ridurre 

il numero di interventi manutentivi allungando l’intervallo temporale tra due 

interventi successivi unitamente a una riduzione dei costi dei medesimi interventi. 

Saranno valutate positivamente soluzioni tecniche che, nel rispetto delle normative 

di settore, delle calcolazioni, dei dimensionamenti e delle soluzioni progettuali 

individuate dai progetti in gara, consentano un contenimento degli oneri 

manutentivi e proposte che contemplino l’utilizzo di materiali con maggiori 

prestazioni e/o che migliorino il periodo e/o le forme di garanzia e assistenza tecnica 

e gestionale dei prodotti e delle opere nel rispetto, comunque, delle soluzioni 

progettuali individuate dal progetto esecutivo. L'Operatore Economico dovrà quindi 
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proporre soluzioni tecniche, prodotti, tecnologie esecutive, materiali e componenti 

impiantistici in grado di assicurare migliori prestazioni e tese a migliorare le 

caratteristiche di durabilità delle componenti impiantistiche e strutturali delle 

opere eseguite, dei manufatti in c.a., delle apparecchiature idrauliche ed 

elettromeccaniche, degli impianti (elettrici, ecc.), delle opere stradali etc. in 

maniera ridurre gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria o 

individuare soluzioni manutentive che migliorino la durabilità delle opere da 

realizzare. Laddove, l'operatore economico proponga migliorie dei prodotti o dei 

materiali sarà suo onere dimostrare – producendo considerazioni tecniche, calcoli 

idraulici, strutturali, etc. - che la modifica non alteri le caratteristiche tipologiche o 

la funzionalità dell'opera. Sarà valutata la semplicità nelle attività di manutenzione 

unitamente all'aumento dell'intervallo temporale tra due cicli manutentivi, 

l'economicità dei processi medesimi il tutto in relazione alla maggior durabilità dei 

materiali impiegati, alla maggior efficienza della realizzanda infrastruttura idraulica 

tenendo in debita considerazione il ciclo di vita utile e l’efficienza della stessa. Ai fini 

della dimostrazione della riduzione dei cicli manutentivi inteso come incremento 

dell'intervallo temporale tra due cicli consecutivi di manutenzioni, il concorrente 

dovrà presentare, pena valutazione nulla, le certificazioni rilasciate dal produttore 

o laboratorio/ente attestanti le prestazioni offerte nelle migliorie. 

C 2 

SCELTE TECNICHE 

FINALIZZATE 

ALL’ECOSOSTENIBILITA' 

DELLE OPERE ESEGUITE, 

ALL’ EFFICIENTAMENTE E 

MIGLIORAMENTO DEI 

COSTI 

DI GESTIONE 

La proposta afferisce le tecnologie e le attività poste in essere con il fine di mitigare 

gli impatti ambientali derivanti dall’uso delle infrastrutture realizzate unitamente 

alla riduzione dei costi di gestione delle stesse. Saranno valutate positivamente le 

offerte che propongano tecnologie, tecniche costruttive e materiali che, in maniera 

chiara ed esaustiva e nel rispetto, comunque, delle soluzioni progettuali poste 

base di gara – realizzino una effettiva mitigazione degli impatti ambientali 

conseguenti la fase d’uso delle opere in termini di riduzione delle emissioni 

inquinanti. Saranno altresì oggetto di valutazione le proposte afferenti tecnologie e 

opere che portano a una concreta riduzione dei costi di gestione delle opere 

medesime. Saranno in particolare apprezzate proposte concernenti l'utilizzo di 

tecnologie e materiali innovativi tesi a migliorare l'efficienza, sia energetica sia di 

processo delle opere in esecuzione con particolare riferimento a: 

• alle tecnologie impiantistiche proposte purchè nel rispetto delle previsioni 

progettuali; 

• minimizzazione dell’impiego di risorse non rinnovabili e miglioramento del 

rendimento energetico; 

• alla durabilità dei materiali e dei componenti proposti nel rispetto delle previsioni 

progettuali; 

• alla sostenibilità dei materiali prodotti attraverso processi produttivi 

energeticamente efficienti e con ridotte emissioni inquinanti, caratterizzati dall' 

assenza di emissioni nocive negli ambienti dopo la messa in opera e dall’ elevata 

riciclabilità al momento dello smaltimento. 

Con particolare riferimento alle opere impiantistiche previste saranno valutate 

positivamente soluzioni che consentano un migliore controllo e gestione degli 

impianti anche da remoto, una migliore manutenzione dell’opera una volta 

realizzata e un’ottimizzazione dei consumi energetici, della produzione energetica 

(relativamente alla centrale di recupero energetico) e di eventuali reattivi, il tutto 

nel rispetto del progetto esecutivo posto a base di gara. Dovrà essere indicato, 

senza alcun riferimento a prezzi unitari o costi complessivi, l’impatto gestionale 

delle opere offerte in termini di consumi energetici. Tutti i dati dovranno essere 

supportati da riferimenti concreti che permettano di valutare l’effettiva riduzione 

dell’impatto ambientale previsto durante la fase d’uso. Ai fini dell’attribuzione del 
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punteggio l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati 

evidenziando le misure adottate per la riduzione dell'impatto sul microclima e 

dell'inquinamento atmosferici. Le proposte dovranno essere supportate da risultati 

oggettivi quantificati numericamente e riguardanti l’effettiva miglioria e non 

dovranno modificare la natura dell’opera progettata. I vantaggi ambientali derivanti 

dalle proposte formulate dovranno essere calcolati scientificamente, pena nullità 

della valutazione, con metodologie di calcolo attendibili e riconosciute a livello 

europeo con risultati quantificati numericamente al fine di fornire concreto 

riscontro sugli effettivi benefici ambientali discendenti dall’impostazione proposta. 

Ai fini dell'attribuzione del punteggio la Commissione terrà conto della metodologia 

di calcolo adottata in termini di fondatezza scientifica e affidabilità del risultato, con 

particolare riferimento agli standard normativi assunti come riferimenti di base nel 

calcolo proposto. Non saranno accettate stime prive di fondamento analitico o 

palesemente incongruenti rispetto ai risultati proposti. Sarà attribuito punteggio 

nullo in caso di mancata restituzione dei risultati, ovvero alla proposta carente di 

uno specifico allegato di calcolo dimostrativo dei risultati ottenuti. Saranno altresì 

valutate positivamente la chiarezza espositiva e l’immediata valutazione della 

fattibilità delle proposte formulate ed il riconoscimento dei vantaggi da queste 

producibili  

 

15.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

La valutazione tecnica ed economica delle offerte ricevute sarà effettuata da apposita Commissione 

giudicatrice, nominata ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. n.36/2023.  

La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, previo insediamento, procede all’apertura delle buste “B - 

Offerta tecnica”, al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto. 

La Commissione Giudicatrice procederà successivamente in una o più sedute riservate, all’esame e valutazione 

dell’offerta tecnica contenuta nella busta “B – Offerta Tecnica”, con l’attribuzione del punteggio tecnico, max 

80 punti. 

A ciascun sub criterio degli elementi qualitativi di cui ai criteri A, B e C è attribuito un coefficiente discrezionale 

pari alla media dei coefficienti variabili da zero ad uno attribuiti da parte di ciascun commissario. 

I coefficienti, variabili tra zero ed uno, relativi agli elementi di valutazione aventi natura qualitativa, saranno 

determinati dalla commissione giudicatrice, sulla base della documentazione contenuta nella busta “B - Offerta 

tecnica”, in una o più sedute riservate, previa redazione di tabelle di calcolo, procedendo alla assegnazione dei 

relativi coefficienti per i criteri di valutazione qualitativi. La valutazione degli elementi di natura qualitativa sarà 

effettuata mediante l’attribuzione discrezionale da parte dei componenti della commissione giudicatrice sulla 

base dei criteri motivazionali come sopra riportati secondo la seguente scala di valori: 

 

Giudizio  Coefficiente 
Eccellente  1 
Ottimo  0,9  
Buono  0,8  
Discreto  0,7  
Sufficiente  0,6  
Insufficiente  0,5  
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Mediocre  0,4  
Scarso  0,3  
Molto scarso  0,2  
Inadeguato  0,1  
Assente  0,0  

 

            Per la descrizione di dettaglio del “metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio 

dell’offerta tecnica” si rimanda al relativo paragrafo contenuto nel documento denominato “ELEMENTI DI 

NATURA QUALITATIVA E QUANTITATIVA CON RELATIVI PUNTEGGI E PESI PONDERALI DA IMPIEGARE 

NELL’AMBITO DEL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA”, elaborato dal RUP, e 

facente parte della documentazione tecnica posta a base della procedura di gara. 

 

15.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICA. 

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, 

calcolato tramite la Formula con interpolazione di seguito riportata: 

  

dove 

  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

  = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

  = ribasso percentuale più conveniente 

α = 3 

 

15.4 METODO DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede, in 

relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo 

aggregativo compensatore. 

 

Il punteggio per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 

  

Dove 

 

 = punteggio del concorrente i-esimo 

  = coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo 
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  punteggio criterio X 

X = 1, 2, …, n  

 

Nella determinazione del punteggio derivante dal calcolo di cui sopra si tiene conto solo delle prime tre cifre 

decimali. 

I punteggi finali relativi al criterio di valutazione della tabella dei punteggi saranno resi noti dalla commissione 

giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata, con almeno 1 giorno di anticipo sulla data 

fissata, ai concorrenti partecipanti alla gara. Nella medesima seduta pubblica la commissione giudicatrice 

procede all’apertura delle buste “C - Offerta economica”, dando lettura dei prezzi offerti. 

La commissione giudicatrice provvede poi ad attribuire i punteggi relativi all’offerta economica, effettua il 

calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti. 

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà dichiarato aggiudicatario il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo stesso 

punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà all’aggiudicazione mediante 

sorteggio. 

 

15.5 RIPARAMETRAZIONE 

La Commissione procederà ad effettuare n. 3 (tre) riparametrazioni successive:  

1.su ogni singolo sub criterio  

2.sul punteggio del singolo criterio (dato dalla somma dei punteggi dei relativi sub criteri)  

3.sul totale dato dalla somma dei criteri  

 

15.6 SOGLIA DI SBARRAMENTO E METODO PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE ANOMALE 

Non saranno ritenute idonee le offerte che, al termine del calcolo del punteggio relativo all’offerta tecnica non 

abbiano raggiunto un punteggio complessivo (soglia minima di qualità) di almeno 40 punti, ritenuto tale 

punteggio, un limite per la sufficienza qualitativa dell’offerta.  

I concorrenti che abbiano presentato offerte con punteggio inferiore a 40 punti non saranno ammessi alla fase 

di valutazione delle offerte economiche. Anche in presenza di un’unica offerta ammessa alla valutazione della 

Commissione giudicatrice, il raggiungimento del suddetto punteggio minimo non inferiore a punti 40 è 

necessario al fine dell’ammissione alla fase di apertura dell’offerta economica. 

La verifica dell’anomalia sarà eseguita sulle offerte che abbiano conseguito punteggio superiore ai 4/5 del 

punteggio massimo conseguibile per l’offerta tecnica e per quella economica. 

Il superamento della soglia di sbarramento è calcolato prima della riparametrazione di cui al paragrafo 15.5 

Ai fini della verifica di anomalia la stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 

all’esito delle relative riparametrazioni. 
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La seconda cifra decimale viene automaticamente arrotondata all’unità superiore nel caso la terza cifra 

decimale fosse pari o superiore a cinque; nel caso la terza cifra decimale fosse inferiore a cinque, la seconda 

rimarrà invariata.  

 

16. CONTENUTO DELLA “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

In via preliminare, si chiarisce che tutte le dichiarazioni sostitutive per atto notorio concernenti i profili 

contenuti nei seguenti paragrafi, ivi incluse quelle necessarie ai consorzi, ATI o GEIE e inerenti ai requisiti di 

profilo economico finanziario, devono essere rese mediante l’utilizzazione del “Allegato 1 - Modello Unico”, 

che sarà allegato ai documenti della presente procedura registrati sul portale in formato editabile, utile e di 

ausilio ai concorrenti alla compilazione. Le dichiarazioni devono essere sottoscritte con firma digitale in 

modalità p7m. 

Nella busta telematica denominata “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti 

documenti:  

1.►ISTANZA DI PARTECIPAZIONE, resa sul “Allegato 1 - Modello Unico”, o esattamente conforme ad esso, e 

sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del concorrente e corredata dalla documentazione 

indicata ai successivi punti. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda deve essere 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

2.► DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. 

ii. sul “Modello Unico Allegato 1”, o esattamente conforme ad esso, e sottoscritta con firma digitale (per i 

concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza), con la quale il concorrente, dichiara: 

A.L’insussistenza di cause di esclusione automatica di cui all’Art. 94 del D.Lgs 36/2023, come espressamente 

dettagliate nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. A) _CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA ART. 94 

DEL DLGS 36/2023; 

B.L’insussistenza di cause di esclusione non automatica di cui all’Art. 95 del D.Lgs 36/2023, come 

espressamente dettagliate nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. B) _CAUSE DI ESCLUSIONE NON 

AUTOMATICA ART. 95 DEL DLGS 36/2023; 

C.di non versare in condizioni pregiudizievoli alla partecipazione delle procedure di affidamento per la stipula 

di contratti pubblici, come espressamente dettagliate nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. C) 

_ULTERIORI DICHIARAZIONI; 

D.di accettare espressamente e senza riserva alcuna le condizioni previste dagli articoli del Patto di integrità 

come espressamente dettagliate nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. D) _PATTO DI INTEGRITA’; 

E.di non trovarsi nella condizione prevista dall'art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 

revolving door) come espressamente dettagliate nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. E) 

_DICHIARAZIONE ANTI-PANTOUFLAGE; 



 

 

 33 

F.l’insussistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interessi SUB. F) _DICHIARAZIONE ASSENZA 

CONFLITTO DI INTERESSI; 

G.in ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 ed alle successive 

disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009 (Norme di prevenzione 

dell’antiriciclaggio), la propria condizione con rifermento al titolare effettivo, come espressamente dettagliato 

nel “Modello Unico Allegato 1” SUB. G) _DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO – TITOLARE EFFETTIVO; 

H.di ottemperare alle disposizioni di cui alla L. 136/2010 e s.m.i. “Piano Straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia come espressamente dettagliato nel “Modello Unico 

Allegato 1” SUB. H) _DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO –TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI; 

I.per le finalità di cui 85 comma 3 del D.Lgs 36/2023, le generalità inerenti ai propri familiari conviventi, come 

espressamente dettagliato nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. I) _DICHIARAZIONE ART. 85 

COMMA 3 D.LGS 159/2011; 

J.di essere in possesso dei requisiti speciali richiesti ai fini della partecipazione alla presente procedura, come 

espressamente dettagliato nel “Modello Unico Allegato 1” le di partecipazione SUB. J) _REQUISITI DI ORDINE 

SPECIALE; 

K.di voler affidare in subappalto, l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto, 

come espressamente dettagliato ai sensi dell’art. 119 comma 4 lett. a), b) e c) del Dlgs. 36/2023 nel “Modello 

Unico Allegato 1” SUB. K) _SUBAPPALTO; 

L.di accettare le condizioni generali di partecipazione alla procedura d’appalto, come espressamente 

dettagliate nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. L)_DICHIARAZIONI FINALI 

M.ALLEGA la documentazione espressamente indicata nel “Modello Unico Allegato 1” alla sezione SUB. 

M)_ALLEGATI 

 

3.► DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO di cui all’art. 91 del D. Lgs n. 36/2023, redatto in conformità al 

modello di formulario approvato con regolamento dalla Commissione Europea, compilato ed adattato alla 

specifica procedura di gara; 

4.► DOCUMENTO ATTESTANTE IL VERSAMENTO DELLA GARANZIA PROVVISORIA;  

5.► Eventuale procura speciale, in originale o in copia autentica, contenente l’espressa autorizzazione da 

parte del mandante al procuratore speciale alla presentazione dell’offerta nella procedura di gara in oggetto, 

ovvero alla presentazione di offerta in tutti gli appalti indetti da pubbliche amministrazioni, secondo le 

prescrizioni dell’art. 81 del R.D. n. 827/1924;  

6.► Copia del versamento ANAC;  

9►DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

-copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata; 
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-dichiarazione delle parti di lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

-copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale 

capofila;  

-dichiarazione sottoscritta delle parti di lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione resa da ciascun concorrente, attestante: 

a.a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; 

b.l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 65 comma 2 del Codice conferendo mandato collettivo 

speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 

conto delle mandanti/consorziate; 

c.le parti di lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica 

-copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

-dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

-dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti di lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 

di soggettività giuridica 

-copia del contratto di rete; 

-copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

-dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti di lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del 

potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese 

costituito o costituendo 

-in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

-copia del contratto di rete 

-copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
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-dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti di lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati  

-in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

-copia del contratto di rete 

-dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a.a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

b.l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei; 

c.dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti di lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di 

attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-

associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti 

di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

AVVERTENZE: IN MERITO SI RICHIEDE AL CONCORRENTE DI NON DUPLICARE NELLE AUTOCERTIFICAZIONI GIA’ 

INDICATE E IN QUELLE CHE SEGUONO QUANTI TRA TUTTI GLI ELEMENTI INFORMATIVI RICHIESTI SIANO GIÀ 

RESI NELLE SEI PARTI CHE COMPONGONO IL DGUE. EVENTUALI DUPLICAZIONI DEI DOCUMENTI NON 

SARANNO ESAMINATE DALLA COMMISSIONE/SEGGIO DI GARA.  

Non è consentito allegare visure camerali alla documentazione amministrativa 

 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA B – “OFFERTA TECNICA” 

La busta telematica “B-Offerta Tecnica” deve contenere, a pena di esclusione, i documenti di seguito indicati: 

 

CRITERIO A - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE CANTIERI- (max 15 punti)  

► SUB CRITERIO A.1 MODALITA'ORGANIZZATIVE GENERALI DEL PERSONALE E DELLE ATTREZZAURE (max 5 

punti) 

► SUB CRITERIO A.2 - GESTIONE POTENZIALI INTERFERENZE- (max 10 punti) 

 

Nell'ambito del presente criterio A dovrà redigersi una relazione articolata su DUE capitoli aventi ognuno il 

titolo del relativo sub criterio oggetto di presentazione. Ogni capitolo dovrà essere composto da massimo di 

TRE fogli A4 (solo fronte numerati), con interlinea singola, carattere di dimensione non inferiore a 11 pt. (sono 

esclusi dal conteggio delle pagine allegati, elaborati grafici, brochure illustrative, schede e specifiche tecniche 

dei materiali, diagrammi, etc.). Ulteriori fogli rispetto a quanto indicato non saranno oggetto di valutazione. In 

ogni caso eventuali difformità dagli standard in precedenza indicati nella redazione e presentazione delle 
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relazioni determineranno una riduzione del 5% sul punteggio assegnato dalla Commissione di Valutazione. Si 

precisa inoltre che non saranno valutate proposte migliorative riportate solo sugli allegati e non descritte nei 

sub capitoli della relazione. 

 

CRITERIO B - GESTIONE ECOSOSTENIBILE DELLE FASI DI ESECUZIONE DEI LAVORI (max 35 punti) 

 

► SUB CRITERIO B.1 – MODALITA' DI GESTIONE DEI RIFIUTI (SMALTIMENTO, RECUPERO, RIUSO, RICICLO ETC.)- 

(max 15 punti) 

► SUB CRITERIO B.2 – MITIGAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE DURANTE L'ESECUZIONE DELLE OPERE- 

(max 20 punti) 

 

Nell'ambito del presente criterio B dovrà redigersi una relazione articolata su DUE capitoli aventi ognuno il 

titolo del relativo sub criterio oggetto di presentazione. Ogni capitolo dovrà essere composto da massimo di 

TRE fogli A4 (solo fronte numerati), con interlinea singola, carattere di dimensione non inferiore a 11 pt. (sono 

esclusi dal conteggio delle pagine allegati, elaborati grafici, brochure illustrative, schede e specifiche tecniche 

dei materiali, diagrammi, etc.). Ulteriori fogli rispetto a quanto indicato non saranno oggetto di valutazione. In 

ogni caso eventuali difformità dagli standard in precedenza indicati nella redazione e presentazione delle 

relazioni determineranno una riduzione del 5% sul punteggio assegnato dalla Commissione di Valutazione. Si 

precisa inoltre che non saranno valutate proposte migliorative riportate solo sugli allegati e non descritte nei 

sub capitoli della relazione. 

 

CRITERIO C – GESTIONE ECOSOSTENIBILE DELLE OPERE NELLA FASE POST ESECUZIONE LAVORI- (max 30 punti) 

► SUB CRITERIO C.1 – SCELTE TECNICHE MIGLIORATIVE FINALIZZATE ALLA RIDUZIONE INTERVENTI 

MANUTENTIVI- (max 15 punti) 

► SUB CRITERIO C.2 – SCELTE TECNICHE FINALIZZATE ALL’ECOSOSTENIBILITA'DELLE OPERE ESEGUITE, ALL’ 

EFFICIENTAMENTE E MIGLIORAMENTO DEI COSTI DI GESTIONE - (max 15 punti) 

 

Nell'ambito del presente criterio C dovrà redigersi una relazione articolata su DUE capitoli aventi ognuno il 

titolo del relativo sub criterio oggetto di presentazione. Ogni capitolo dovrà essere composto da massimo di 

TRE fogli A4 (solo fronte numerati), con interlinea singola, carattere di dimensione non inferiore a 11 pt. (sono 

esclusi dal conteggio delle pagine allegati, elaborati grafici, brochure illustrative, schede e specifiche tecniche 

dei materiali, diagrammi, etc.). Ulteriori fogli rispetto a quanto indicato non saranno oggetto di valutazione. In 

ogni caso eventuali difformità dagli standard in precedenza indicati nella redazione e presentazione delle 

relazioni determineranno una riduzione del 5% sul punteggio assegnato dalla Commissione di Valutazione. Si 

precisa inoltre che non saranno valutate proposte migliorative riportate solo sugli allegati e non descritte nei 

sub capitoli della relazione. 
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Si precisa che l’operatore economico in caso di avvalimento premiale lo indica nella offerta tecnica 

ed inserisce nella Busta Amministrativa il contratto di avvalimento e la documentazione richiesta 

al punto 10 del presente Disciplinare, specificando la natura premiale dell’avvalimento. Nei soli casi 

in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che partecipino alla 

medesima gara l’impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da essa messe a disposizione. 

 

L’Offerta tecnica deve contenere gli elementi necessari per consentire alla Commissione giudicatrice la 

valutazione in merito alla veridicità, congruità, convenienza e apprezzabilità positiva di ciascuno degli elementi 

dell’Offerta tecnica proposta, seguendo la descrizione e la progressione delle voci e degli elementi previsti 

nella Tabella N. 01 “Schema riepilogativo attribuzione punteggi offerta tecnica” descrittiva dei criteri di 

assegnazione dei punteggi sopra riportata; qualora la descrizione risulti insufficiente o mancante, la 

Commissione attribuirà punteggio pari a 0 all’elemento corrispondente.  

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore. In tal caso occorre allegare la procura. Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere 

sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda. 

L’offerta tecnica, al fine di garantire la segretezza dell’offerta economica ed il rispetto del principio di 

separazione tra l’offerta economica e gli altri documenti, deve essere presentata senza commistioni e/o 

anticipazioni della offerta economica, nel rispetto dei principi di imparzialità e buon andamento (ex art. 97 

Cost.) che governano l’intero ciclo dell’azione amministrativa. 

Pertanto, nell’offerta tecnica non possono essere presenti né elementi consistenti l’offerta economica o 

elementi che comunque consentano di ricostruirla, nell’offerta tecnica possono essere inclusi singoli elementi 

economici che siano resi necessari dagli elementi qualitativi da fornire, purché siano elementi economici che 

non fanno parte dell’offerta economica, quali i prezzi a base di gara, i prezzi di listini ufficiali, i costi o prezzi di 

mercato, ovvero siano elementi isolati e del tutto marginali dell’offerta economica che non consentano in 

alcun modo di ricostruire la complessiva offerta economica.  

 

18. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA C – “OFFERTA ECONOMICA” 

L’offerta economica ha un punteggio max pari a 20 su 100. Pertanto, il miglior offerente economico conseguirà 

20/100. 

La busta “C – Offerta economica” deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

1.Il ribasso percentuale sull’importo dell’appalto posto a base di gara e soggetto a ribasso;  

2.La stima dei propri costi della manodopera e degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui all’art. 108, comma 9 del Codice. Detti 

costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le 

caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. Ai sensi dell’art 41, comma 14, i costi della manodopera 

sono scorporati dall’importo assoggettato a ribasso; resta la possibilità per l’Operatore Economico di 

dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più efficiente organizzazione aziendale o da 
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sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera, nel caso in cui indichi nell’offerta 

economica un costo della manodopera inferiore rispetto a quello stimato dalla Stazione appaltante, allegando, 

nel campo dedicato della Piattaforma, apposita dichiarazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante 

(“Giustificativi manodopera” presente nella “Busta Economica”). 

 

L’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa 

e/o nell’offerta tecnica, costituirà causa di esclusione. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, 

alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

Il caricamento sul Portale appalti della offerta economica è obbligatorio per poter inoltrare l’offerta, e deve 

essere caricata secondo le modalità precisate nel documento denominato “Guida per la presentazione di 

un’offerta telematica”, disponibile dalla piattaforma. 

Accedendo alla fase “Busta economica” l’operatore economico dovrà svolgere le operazioni di predisposizione 

della busta economica, in modalità upload di documenti, prevedendo in sintesi: 

-la predisposizione, a cura dell’operatore economico, del modello Allegato “Offerta economica”, generato 

dalla piattaforma; 

-il successivo upload del Modello di “Offerta Economica” firmati digitalmente; 

-il salvataggio dei documenti precedentemente caricati. 

Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o di Consorzio Ordinario di Imprese già costituito o di 

Gruppo Europeo di Interesse Economico, la documentazione relativa alla offerta economica dovrà essere 

sottoscritta, dal Legale Rappresentante della Impresa Capogruppo o Mandataria o della Impresa Consorziata 

Designata, o da un suo procuratore.  

 Nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o di Consorzio Ordinario di Imprese non ancora 

costituito, la documentazione relativa alla offerta economica dovrà essere sottoscritta, dai Legali 

Rappresentanti di tutte le Imprese che aderiscono o fanno parte del Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

o del Consorzio Ordinario di Imprese, o dai loro procuratori. Qualora la predetta documentazione sia 

sottoscritta da un procuratore del Legale Rappresentante della Impresa che partecipa alla gara, alla stessa 

deve essere allegata la relativa procura, qualora quest’ultima non sia già stata inserita nella “Busta A: 

Documentazione”.  

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

UNA VOLTA CARICATI I DOCUMENTI, SI RACCOMANDA DI RIAPRIRE I FILES AL FINE DI VERIFICARNE IL 

CONTENUTO E LE FIRME DIGITALI DA PARTE DEI SOGGETTI TENUTI ALLA SOTTOSCRIZIONE. 

IN CASO DI CARICAMENTO DI FILES NON APRIBILI E NON LEGGIBILI LA RESPONSABILITÀ È A TOTALE CARICO 

DELL’OFFERENTE. 

 

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 

composta da un numero dispari pari a n. 3 componenti, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 
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del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi del Codice. A tal 

fine, prima del conferimento dell’incarico, devono presentare apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed 

opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale.  

 

20. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

Questa Autorità di Sistema Portuale, ai sensi dell’art. 107 comma 3 del D.Lgs 36/2023, si riserva la facoltà di 

ricorrere all’inversione procedimentale e di esercitare tale facoltà dopo la scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte qualora il numero delle offerte sia maggiore a 2 (due). 

Con l’inversione procedimentale le operazioni di gara hanno inizio con le attività della Commissione 

Giudicatrice.  

Si procede pertanto nel seguente ordine: 

a) La Commissione Giudicatrice in seduta pubblica provvede all’apertura delle buste “B – Offerta 

Tecnica” al fine del solo controllo formale del corredo documentale contenuto all’interno delle buste 

prodotte da tutti i concorrenti. Le operazioni vengono verbalizzate in apposito verbale in seduta 

pubblica. 

b)  La commissione giudicatrice procede in seduta riservata all’esame e valutazione delle offerte tecniche 

ed all’assegnazione dei relativi punteggi. Le operazioni vengono verbalizzate in apposito verbale in 

seduta riservata. 

c) La Commissione Giudicatrice in seduta pubblica provvede a dare lettura dei punteggi attribuiti alle 

offerte tecniche, all’apertura delle buste “C – Offerta Economica” dei soli concorrenti ammessi, al 

calcolo dei punteggi delle offerte economiche, al calcolo dei punteggi complessivi totalizzati dai 

concorrenti ammessi; ed infine alla redazione della graduatoria. Le operazioni vengono verbalizzate in 

apposito verbale in seduta pubblica. 

Il RUP ai sensi dell’art. 90 “Informazione ai candidati e agli offerenti” del D.lgs 36/2023 provvede a comunicare 

l’esclusione ai concorrenti non ammessi al prosieguo delle operazioni di gara, entro 5 (cinque giorni) dalla data 

di adozione del verbale che rileva il presupposto di esclusione in conformità alle prescrizioni contenute nel 

disciplinare di gara. 

Successivamente si procede:  

a) All’apertura delle buste “A-documentazione Amministrativa” di tutti i concorrenti ammessi; 

b) A verificare preliminarmente l’avvenuto pagamento del contributo ANAC e la prestazione della 

garanzia provvisoria da parte di tutti i concorrenti in conformità a quanto previsto dal presente 

disciplinare; 
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c) Ad attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata., se necessario; 

d) A verificare la regolarità e completezza della documentazione amministrativa presentata dai 

concorrenti posti al primo ed al secondo posto della graduatoria. La verifica della documentazione 

amministrativa sopra richiamata attiene altresì al controllo delle dichiarazioni rese rispetto ai 

requisiti di idoneità per la partecipazione alla procedura prescritti dal presente disciplinare di gara.  

Le operazioni vengono verbalizzate in apposito verbale. 

 

Successivamente il RUP con il supporto della Commissione Giudicatrice procede all’eventuale verifica 

dell’anomalia sul concorrente aggiudicatario, se necessario e contestualmente verifica la dichiarazione di 

equivalenza delle tutele qualora l’operatore economico primo in graduatoria abbia indicato di applicare un 

CCNL differente rispetto a quello individuato dalla Stazione appaltante. 

La fissazione di ciascuna seduta pubblica è comunicata ai concorrenti tramite la Piattaforma o durante le 

sedute in corso. 

La Piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura: 

•della documentazione amministrativa; 

•delle offerte tecniche; 

•delle offerte economiche 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche.  

La pubblicità delle sedute è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a 

ciascun soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta a mezzo link che sarà disponibile sulla 

piattaforma. 

 

21. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La Commissione di Gara, a tale scopo nominata dalla Stazione Appaltante, comunicherà la data e l’ora della 

seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche, comunicate tramite la Piattaforma ai 

concorrenti ammessi. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura, esame e valutazione delle offerte tecniche presentate dai 

predetti concorrenti e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicate nel 

presente disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma.  

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità inerenti alle comunicazioni:  

a)i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b)le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.  
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Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 

aggiudicazione al RUP. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede 

a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per:  

-mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi concernenti 

il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

-presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano 

i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

-presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi 

per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere 

in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

-mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica (ove previsto).  

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei 

punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti 

punti massimi previsti. 

Il RUP si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri ad elementi, ivi inclusi i 

costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 

Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi della commissione 

giudicatrice o di una struttura di supporto istituita ad hoc, ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte 

ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili. 

L’art. 110 D.lgs. 36/2023 prevede che “le stazioni appaltanti valutano la congruità, la serietà, la sostenibilità e 

la realizzabilità della migliore offerta, che in base a elementi specifici, inclusi i costi dichiarati ai sensi 

dell’articolo 108, comma 9, appaia anormalmente bassa”. 

Con la sentenza n. 7114 del 13 agosto 2024 il Consiglio di Stato ha chiarito che l’art. 110, D.lgs. n. 36 del 2023 

ha disciplinato la sequenza del subprocedimento di verifica dell’anomalia prevedendo che: 
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• in presenza di un’offerta che appaia anormalmente bassa, le stazioni appaltanti richiedono per iscritto 

all’operatore economico le spiegazioni che ritiene necessarie, assegnando a tal fine un termine non 

superiore a quindici giorni (comma 3); 

• ricevute le spiegazioni “la stazione appaltante esclude l’offerta se le spiegazioni fornite non 

giustificano adeguatamente il livello di prezzi o di costi proposti” (comma 5). 

La tempistica procedimentale stabilita dal legislatore prevede che il contraddittorio sia articolato in una sola 

richiesta istruttoria, con assegnazione di un termine non superiore a quindici giorni per l’inoltro delle 

giustificazioni. 

La procedura è così delineata dallo stesso legislatore e si basa su un termine acceleratorio, “non superiore” a 

quindici giorni, che evidenzia la necessità del superamento della prima parvenza di anomalia nel minor tempo 

possibile. 

Detto termine, infatti, “deve comunque essere congruo e ragionevole in relazione alla complessità delle 

spiegazioni richieste e delle altre esigenze che potranno venire in rilievo nel caso specifico” ma “fermo il 

rispetto del termine massimo previsto dalla legge” (così la relazione al codice approvato con D.L. vo n. 36 del 

2023). 

È quindi “necessario seguire il procedimento descritto all’art. 110 e, in particolare, la regola in base alla quale 

l’esclusione dell’operatore economico potrà avvenire solo ed esclusivamente nel rispetto del contraddittorio 

procedimentale ivi previsto, in conformità con le previsioni di diritto europeo” (così la relazione al codice 

approvato con D.L. vo n. 36 del 2023), senza poter procedere ad alcuna esclusione automatica degli operatori 

economici (Cgue, sez. IV, 15 maggio 2008, C-147/06). 

L’impostazione accelerata della sequenza procedimentale si inscrive in un contesto di rispetto del principio del 

risultato, in base al quale le stazioni appaltanti “perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della 

sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo” (art. 1, comma 

1, D.L. vo n. 36 del 2023). 

Lo stesso articolo prevede espressamente che il principio del risultato “costituisce criterio prioritario per 

l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della regola del caso concreto” (comma 4).  

Pertanto, soccorrono specifiche regole di gara a presidiare il rispetto della sequenza e della tempistica 

procedimentale sopra delineata, regole che risultano coerenti con il principio di autoresponsabilità che 

informa le procedure di evidenza pubblica, nelle quali la partecipazione è condizionata a un’istanza del 

soggetto interessato, portatore di un interesse pretensivo che è affidato alla cura del medesimo, compulsato 

a evidenziare le proprie aspirazioni nel modo migliore e aderente alla legge di gara dalle stesse regole della 

competizione (che fra più aspiranti allo stesso bene della vita premiano il più performante). 

Nel dettaglio, al fine di effettuare tali verifiche, ai sensi dell’art. 110, comma 2, del Codice, il RUP – mediante 

la piattaforma - richiede per iscritto al concorrente la presentazione di spiegazioni sul prezzo o sui costi 

proposti nelle offerte, assegnando un termine non superiore a quindici giorni che comunque dovrà essere 

congruo e ragionevole in relazione alla complessità delle spiegazioni richieste e delle altre esigenze che 

potranno venire in rilievo nel caso specifico. 
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Il concorrente, entro il termine assegnato, mediante piattaforma, dovrà illustrare le ragioni di carattere tecnico 

ed economico a dimostrazione della sostenibilità dell’offerta che, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del Codice, 

potranno riguardare i seguenti elementi: 

1. l’economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 

2. le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l’offerente 

per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

3. l’originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall’offerente. 

Il successivo comma 5, dell’art. 110, del Codice, individua, inoltre, ulteriori elementi che potrebbero indicare 

un’offerta anormalmente bassa. Nello specifico, l’offerta potrebbe essere anormalmente bassa in quanto:  

1. non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 

nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di diritto del lavoro indicate 

nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;  

2. non rispetta gli obblighi di cui all’art. 119 del Codice, in materia di subappalto; 

3. sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, 

rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture;  

4. il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui 

all’articolo 41, comma 13, del Codice. 

Più in generale, comunque, l’attendibilità dell’offerta sarà valutata nella sua integrità e non con riferimento ad 

aspetti eventualmente ritenuti incongrui, avulsi dall’incidenza che potrebbero avere sull’offerta economica 

complessiva. 

Occorre tuttavia tener presente che, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del Codice, non sono ammesse 

giustificazioni: 

1. in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla 

legge; 

2. in relazione agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente 

Qualora le spiegazioni rese non siano esaustive o nel caso in cui sorga l’esigenza di avere ulteriori delucidazioni, 

questa Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere ulteriori chiarimenti e/o integrazioni che saranno acquisite 

per iscritto o mediante contraddittorio con la commissione di gara.  

Lo scambio di missive finalizzate allo svolgimento e definizione del sub-procedimento di verifica delle anomalie 

deve svolgersi attraverso la Piattaforma di Approvvigionamento Digitale, e gli esiti dovranno essere oggetto di 

uno processo specifico verbale. 

 

23. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.Lgs 36/2023, l’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la 

proposta di aggiudicazione alla migliore offerta non anomala, l’organo competente a disporre l’aggiudicazione 

esamina la proposta, se la ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso 

dei requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 

https://www.luigifadda.it/oneri-di-sicurezza-aziendali/
https://www.luigifadda.it/commissione-di-gara/
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice. 

Tale facoltà può essere esercitata non oltre il termine di 30 (trenta) giorni dalla conclusione delle valutazioni 

delle offerte.  

Ai sensi dell’art. 107 comma 2 del D.Lgs 36/2023, non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente 

che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non 

soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, 

dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

Ai sensi dell’art. 99 del Codice, la Stazione appaltante verifica l’assenza di cause di esclusione automatiche di 

cui all’articolo 94 attraverso la consultazione del FVOE di cui all’articolo 24, la consultazione degli altri 

documenti allegati dall’Operatore Economico, nonché tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale 

nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni. La Stazione appaltante, con le 

medesime modalità, verificherà l’assenza delle cause di esclusione non automatica di cui all’articolo 95, e il 

possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103.   

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, 

alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria.  

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini 

sopra detti, scorrendo la graduatoria.  

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di 

autotutela, la stipula del contratto avrà luogo entro i successivi sessanta giorni, fatta eccezione nell’ipotesi di 

differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della stazione appaltante, 

compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. La stipula del contratto è 

sottoposta alla sospensione dei termini ai sensi dell’art. 18 comma 3 del D.Lgs 36/2023.  

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e 

perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica, ai 

sensi dell’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, della polizza di responsabilità 

civile professionale a copertura dei rischi derivanti dallo svolgimento della propria attività. 

Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 

dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica n. 7 agosto 2012 n. 137.  

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti.  
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24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo 

Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di Catania. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Siracusa, nella cui circoscrizione territoriale 

ricade la sede legale di questa Stazione Appaltante, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in 

arbitri. 

 

25. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi 

e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e nel codice di 

comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza. 

https://trasparenza.adspmaresiciliaorientale.it/trasparenza/details.aspx?contentID=2646     

https://trasparenza.adspmaresiciliaorientale.it/trasparenza/details.aspx?contentID=2650      

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere 

di prendere visione dei già menzionati documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante. 

 

26. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici è assicurato, in modalità 

digitale, mediante acquisizione diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi 

degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Fatta salva la disciplina prevista dal codice per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure 

di sicurezza, l’esercizio del diritto di accesso è differito:  

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza 

del termine per la presentazione delle medesime;  

b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno 

fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono 

stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è 

consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro 

interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti o degli enti concedenti, dei 

nominativi dei candidati da invitare;  

c) in relazione alle domande di partecipazione e agli atti, dati e informazioni relativi ai requisiti di 

partecipazione di cui agli articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi alla fase di ammissione dei candidati e offerenti, 

fino all’aggiudicazione;  

https://trasparenza.adspmaresiciliaorientale.it/trasparenza/details.aspx?contentID=2646
https://trasparenza.adspmaresiciliaorientale.it/trasparenza/details.aspx?contentID=2650
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d) in relazione alle offerte e ai verbali relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, dati e informazioni a questa 

presupposti, fino all’aggiudicazione;  

e) in relazione alla verifica della anomalia dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, fino all’aggiudicazione.  

Fino alla conclusione delle fasi o alla scadenza dei termini di cui al comma 2 dell’art. 35 del D.lgs. 36/2023, gli 

atti, i dati e le informazioni non possono essere resi accessibili o conoscibili.   

Fatta salva la disciplina prevista per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, 

e salvo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 35 del D.lgs. 36/2023, il diritto di accesso e ogni forma di 

divulgazione:  

a) possono essere esclusi in relazione alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della 

medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 

commerciali;  

b) sono esclusi in relazione ai contenuti di cui all’art. 35 comma 4 lett. b) del D.lgs. 36/2023, fatto salvo quanto 

previsto dal comma 5 del predetto articolo.  

L’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le informazioni 

presupposti all’aggiudicazione sono resi disponibili, attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale 

utilizzata dalla stazione appaltante, a tutti i candidati non esclusi contestualmente alla comunicazione 

dell’aggiudicazione.  

Pertanto, qualunque richiesta di oscuramento di parti dell’offerta, debitamente motivata, dovrà essere inviata 

dagli operatori economici nel periodo tra la seduta pubblica di apertura delle offerte economiche e prima 

dell’aggiudicazione.  

Ai sensi dell’art. 35, comma 5 del Codice, è consentito l’accesso al concorrente alle informazioni fornite 

nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima ancorché costituiscano, secondo motivata e 

comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o commerciali, se indispensabile ai fini della difesa in 

giudizio dei propri interessi giuridici rappresentati in relazione alla procedura di gara. 

 

27. ANTICIPAZIONE DEL PREZZO E PREMIO DI ACCELERAZIONE  

Al contratto di cui trattasi verranno applicati i disposti in materia di anticipazione del prezzo in conformità alle 

prescrizioni contenute all’art. 2.17 del Capitolato Speciale d’Appalto.  

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La garanzia è rilasciata dai 

soggetti di cui all'articolo 106, comma 3, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. 

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto 

al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
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Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

 

28. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 

136.  

L’affidatario deve comunicare alla Stazione appaltante:   

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio alla 

quale sono dedicati;  

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;  

 − ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro 7 (sette) giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, tale comunicazione deve essere sottoscritta da un legale 

rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori, si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto.  

È fatto obbligo all’aggiudicatario di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari a pena di nullità del contratto 

in base alle disposizioni di cui alla L. 136/2010 e ss.mm.ii. (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia”), ivi inclusi i pagamenti ad eventuali subappaltatori, cottimisti, 

prestatori di servizi. 

 

29.MANTENIMENTO DEI REQUISITI TECNICI, PROFESSIONALI, ECONOMICI E MORALI NEL CORSO 

DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO 

L’aggiudicatario dovrà mantenere inalterato il possesso dei requisiti tecnici, professionali, economico-

finanziari e morali richiesti dal presente disciplinare, dichiarati in sede di gara e accertati da questa Stazione 

Appaltante propedeuticamente all’aggiudicazione dell’appalto. 

Il Rup, la Direzione Lavori e/o la struttura di supporto al Rup, periodicamente – nel corso di esecuzione del 

contratto e fino al collaudo dell’opera – espleteranno verifiche e controlli finalizzati alla sussistenza in atto, in 
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capo all’appaltatore, di tutti i requisiti tecnici, di qualificazione professionale, economico finanziari e morali, 

previsti dalla presente lex specialis. 

 

30. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm. e ii., del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle 

finalità per i quali essi sono trattati e per adempiere agli obblighi normativi e di tutela legale. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ed indispensabile per il corretto sviluppo dell’istruttoria e per gli altri 

adempimenti procedimentali e l’eventuale rifiuto del conferimento da parte dell’interessato, comporta 

l’impossibilità di partecipazione alla procedura per l’affidamento del contratto in oggetto. 

I dati raccolti da questa AdSP, comprese le categorie di dati particolari, potrebbero essere comunicati, per 

adempimenti procedimentali e per ottemperare a obblighi di legge e regolamentari, ad altri destinatari. 

A norma dell’art. 35, co. 5 bis, D.Lgs. 36/2023, in sede di presentazione delle offerte, gli operatori economici 

trasmettono alla stazione appaltante il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto 

previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante e dell'ente concedente del possesso dei requisiti di 

cui all'articolo 99, nonché per le altre finalità previste dal codice. 

 

Il Responsabile della Fase di Gara 
 Dott. Davide Romano 
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Allegato 1 - Modello Unico  

OGGETTO: Gara Telematica G00318 - CIG B8AEAA49D1  

Procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. n. 36/2023 per l'affidamento dei lavori di 

manutenzione straordinaria dell'impianto fognario del porto di Pozzallo - CUP: 

C17F24000030005. 

 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE e contestuale DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il possesso dei requisiti morali, tecnici 

e professionali, nonché concernente l'insussistenza di criticità e/o pregiudizievoli alla partecipazione. 

 

 

CHIEDE 

di partecipare alla gara in epigrafe, quale 

 

□ DITTA INDIVIDUALE / SOCIETA’ (operatore economico di cui al c. 2 lett. a) dell’art 65 d.lgs. 

36/2023); 

□ CONSORZIO FRA SOCIETÀ COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO (operatore 

economico di cui al c. 2 lett. b) dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

□ CONSORZI TRA IMPRESE ARTIGIANE (operatore economico di cui al c. 2 lett. c) dell’art 65 

d.lgs. 36/2023); 

□ CONSORZIO STABILE (operatore economico di cui al c. 2 lett. d) dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

Nome  …………………………………………Cognome………........................................................................ 

nato/a  ....................……………….................il...........………………………………………………………….  

CF:………………………………………………………………………………………………………………. 

residente in via/P.zza………………………………….………………………………………………………. 

Comune………………………………......................CAP………………………………Prov……………….... 

in qualità di …………………………………………………………………………………………………..…. 

in nome e per conto dell’Operatore Economico……………………………………………………………..… 

forma giuridica………………………………………………………………………………………………….. 

sede legale ……………………………………………………………………………………………………..... 

CF………………………………………P.IVA……………………………………………………………….... 

PEC……………………………………………telefono……………………………………………………….. 
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□ RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO GIÀ COSTITUITO (operatore economico di cui al c. 2 

lett. e) dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

□ RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO NON ANCORA COSTITUITO (operatore economico 

di cui al c. 2 lett. e) dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

□ CONSORZIO ORDINARIO (operatore economico di cui al c. 2 lett. f) dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

□CONSORZIO ORDINARIO NON ANCORA COSTITUITO (operatore economico di cui al c. 2 lett. f) 

dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

□AGGREGAZIONE TRA IMPRESE ADERENTI AL CONTRATTO DI RETE (operatore economico di cui 

al c. 2 lett. g) dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

□SOGGETTI CHE HANNO STIPULATO IL CONTRATTO DI GEIE (operatore economico di cui al c. 2 

lett. h) dell’art 65 d.lgs. 36/2023); 

 

mandatario ………………………………………………..………… Quota di partecipazione ……….. % con 

sede in via/P.zza ………………………….…………………………………………………………….. 

Comune………………………………......................CAP………………………………Prov…………... 

Telefono………………………Fax ………………………e-mail 

……………………………………………..pec……………… Codice fiscale 

…….………………………………………P.IVA ……………………………………………...  

mandante/consorziato..……………………………………………...… Quota di partecipazione ……..……..% 

con sede in via/P.zza ………………………….…………………………………………………………….. 

Comune………………………………......................CAP………………………………Prov…………... 

Telefono………………………Fax ………………………e-mail 

……………………………………………..pec…………… 

codice fiscale …….………………………………………P.IVA ……………………………………………... 

mandante/consorziato..……………………………………………...… Quota di partecipazione ……..……..% 

con sede in via/P.zza ………………………….…………………………………………………………….. 

Comune………………………………......................CAP………………………………Prov…………... 

Telefono………………………Fax ………………………e-mail 

……………………………………………..pec……… 

Codice fiscale …….………………………………………P.IVA ……………………………………………... 

Suddivisioni del lavoro/servizio/fornitura tra i componenti del raggruppamento/consorzio 

•.............................................................................................................. 

•.............................................................................................................. 

•.............................................................................................................. 
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□ PROCURATORE DEL CONCORRENTE (in tale caso deve essere la relativa procura in originale 

o copia conforme all’originale, ai sensi di legge) 

Procuratore, con C.F.………………….……………….…e con P.IVA ………..………….………………..., 

telefono ……………….…., fax ………..……………, indirizzo email…………………..……………………., 

del concorrente (inserire i dati del concorrente per il quale agisce): 

C.F...………………..……………........…………, P.IVA …........……………………………………..........…. 

telefono ……………….…., fax ………..……………, indirizzo 

email…………………..…………………….pec……………………………… 

 

□ CONCORRENTE CHE SI AVVALGA DI AUSILIARIO AI SENSI DELL’ART 104 D.LGS 

36/2023 PER SODDISFARE I REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 

- comunica che intende avvalersi di:………….…………………………………….………………………….  

con sede in via/P.zza ………………………….…………………………………………………………….. 

Comune………………………………......................CAP………………………………Prov…………... 

Telefono………………………Fax ………………………e-mail …………………………………………….. 

pec…………………………………………. Codice fiscale …….………………………………………P.IVA 

……………………………………………... 

con riferimento ai seguenti requisiti: _________________________________________________________ 

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative 

sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza 

dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 

dichiara che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi, nonché nella documentazione prodotta ai 

fini della partecipazione alla procedura, corrispondono a verità, 

 

DICHIARA 

 

SUB. A) _CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA ART. 94 DEL DLGS 36/2023 

 

1.Che nei propri confronti non è stata emessa condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore per uno dei seguenti reati (art. 94 comma 1 del 

Codice): 



 

 

 52 

a)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416 bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416 bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 

decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322bis, 346 

bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648 bis, 648 ter e 648 ter. 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica, ancorché 

derivante da sentenze definitive di condanna e per decreti penali di condanna o sentenze di applicazione della 

pena su richiesta;  

2.Che nei propri confronti non sussiste alcuna delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 

all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4bis, e 

92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (art. 94 comma 2 del Codice); 

3.di non essere destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 (art. 94 comma 5 lett. a) del Codice); 

4.che non risulti non aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

ovvero la dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito (art. 94 comma 5 lett. b) del 

Codice); 
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5. gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 

46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che 

non risultino non aver prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, 

copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 

46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 

della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità (art. 94 comma 5 lett. c) del Codice); 

6.di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 

concordato preventivo e che nei propri confronti non sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali 

procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, 

di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice (art. 94 comma 5 lett. d) del Codice); 

7.di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 

falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (art. 94 comma 5 lett. e) del 

Codice); 

8.di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o 

falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale 

perdura l'iscrizione (art. 94 comma 5 lett. f) del Codice); 

9.di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

sono stabiliti, (art. 94 comma 6 del Codice); 

 

SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 94 COMMA 3 DEL DLGS 36/2023 

 

10. Ai sensi dell’art 94 comma 3 del Codice, indica nella tabella sottostante le generalità dei soggetti di 

seguito elencati in funzione del proprio caso specifico: 

a)dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

b)del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c)di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d)dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e)dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i 

procuratori generali; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm
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f)dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 

direzione o di controllo; 

g)del direttore tecnico o del socio unico; 

h)dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

 

Nome e Cognome Carica ricoperta Data di nascita Luogo di nascita Codice Fiscale 

     

     

     

     

     

     

     

 

(1)contrassegnare con un asterisco (*) il nominativo dell’amministratore di fatto 

(2)indicare le generalità del socio unico persona fisica, oppure la ragione sociale del socio unico 

persona giuridica e le generalità degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza di 

quest’ultimo 

 

SUB. B) _CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA ART. 95 DEL DLGS 36/2023 

 

11. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 

europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali (art. 95 comma 1, lettera a), del 

Codice); 

12. di non incorrere con la partecipazione alla procedura di gara in una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi di cui all’art 16 del D.lgs 36/2023 non diversamente risolvibile (art. 95 comma 1, lettera b), del Codice); 

13. di non operare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella 

preparazione della procedura d'appalto, che non possa essere risolta con misure meno intrusive (art. 95 

comma 1, lettera c), del Codice); 

14. di non incorrere nella situazione di cui all’art. 95 comma 1, lettera d), del Codice; 

15. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali di cui all’art. 98 del Codice, tali da rendere dubbia 

la sua integrità o affidabilità, (art. 95 comma 1, lettera e), del Codice);  
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SUB. C) _ULTERIORI DICHIARAZIONI 

 

1.di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, 

oppure che è trascorso il termine di anni uno decorrente dalla data dell'accertamento definitivo della violazione 

e che la violazione è stata rimossa; 

2.di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68; (il concorrente deve specificare l’Ufficio competente della Direzione Territoriale 

del Lavoro a cui rivolgersi ai fini della verifica, e deve altresì dichiarare la propria condizione scegliendola 

alternativamente tra quelle di seguito indicate): 

A)dichiara la propria condizione di NON assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla 

legge 68/99, in quanto occupa un numero di lavoratori inferiore a 15 conteggiati in base ai criteri della stessa 

legge; 

B)dichiara la propria condizione di assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 

68/99, in quanto occupa un numero di lavoratori da 15 a 35; 

3.di non incorrere nella situazione di cui all’art. 98, comma 3 lettera f), del D. Lgs n. 36/2023, ovvero pur 

essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice 

penale aggravati ai sensi dell'articolo 416-bis del medesimo codice, non risulti aver denunciato i fatti 

all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689; 

4.di garantire, in relazione al trattamento retributivo e para retributivo del personale dipendente, l’applicazione 

del contratto collettivo di riferimento ex art. 2070 c.c.; a tal fine dichiara altresì di applicare al personale 

dipendente impiegato nell’appalto il CCNL di cui al seguente codice alfanumerico: 

___________________________________________________________________________________. (Nel 

caso in cui il CCNL indicato dal concorrente sia differente rispetto a quello indicato dalla Stazione 

appaltante) 

5.ALLEGA dichiarazione di equivalenza di cui all’articolo 11, comma 4 del D.Lgs con TABELLA DI 

RAFFRONTO, come previsto dall’art. 3.2 del Disciplinare di Gara 

6.di essere in regola con gli adempimenti di cui all’art. 27 D.Lgs 81/2008; 

7. di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 

e ss.mm.ii.; (ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani) dichiara di essersi avvalso dei piani individuali di 

emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii. ma che gli stessi si sono conclusi; 

8.  (nel caso di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi inseriti nelle black 

list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 



 

 

 56 

delle finanze del 21 novembre 2001) di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze;  

(Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” devono 

essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del 

d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 

78, oppure, avere in corso un procedimento per il rilascio della predetta autorizzazione.) 

9. di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di Polizia ed in ogni caso all’Autorità 

ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altre utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso 

dell’esecuzione del servizio, anche attraverso propri agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni 

illecita interferenza nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori;  

10. di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione 

all’Autorità, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque 

forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei 

loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di 

lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese; danneggiamenti furti di beni personali o in 

cantiere, ecc); 

11. di non essere stato oggetto dei provvedimenti interdittivi di cui alla Circolare del Ministero delle 

Infrastrutture n. 1733 del 3.11.2006 emanata in applicazione dell'art. 36 bis del D.L. 4.7.2006, n. 223 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4.8.2006, n. 248; 

12. che non sussiste a proprio carico la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 

2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 agosto 2014, n. 114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

13. di non essere soggetto alle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all'art. 41 del D. 

Lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della Legge 246/2005) e di cui 

all'art. 44 del D. Lgs. n. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione 

e norme sulla condizione dello straniero); 

 

SUB. D) _PATTO DI INTEGRITA’ 

14. di accettare espressamente e senza riserve le condizioni tutte del Patto di integrità dell’Autorità di 

Sistema Portuale del mare di Sicilia Orientale, sottoscritto, in qualità di operatore economico partecipante alla 

procedura di gara, in segno di piena accettazione. 

 

SUB. E) _DICHIARAZIONE ANTI-PANTOUFLAGE 
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15. di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere 

attribuito incarichi, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti dell’Autorità di 

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto della stessa e nei propri confronti, ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs 

n.165/2001; 

16. di essere consapevole che in caso di violazione, la normativa soprarichiamata stabilisce la nullità 

dei contratti conclusi, il divieto a contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni e 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento 

illegittimo.  

 

SUB. F) _DICHIARAZIONE ASSENZA CONFLITTO DI INTERESSI 

Il sottoscritto, vista la normativa relativa alle situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi 

sottoscrive dichiarazioni mendaci o forma, esibisce, si avvale di atti falsi ovvero non più rispondenti a verità e 

delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative 

e di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 

DICHIARA 

17. che la propria partecipazione alla gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 16, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023, non diversamente risolvibile; 

18. di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, che 

potrebbero essere percepite come una minaccia all’imparzialità e indipendenza nel contesto della presente 

procedura di selezione;  

19. di impegnarsi a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che possa insorgere durante la procedura 

di gara o nella fase esecutiva del contratto;  

20. di impegnarsi ad astenersi prontamente dalla prosecuzione della procedura nel caso emerga un 

conflitto di interesse;  

21. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 

dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva 

 

SUB. G) _DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO – TITOLARE EFFETTIVO 

22. Il sottoscritto, in ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 

231 ed alle successive disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009 (Norme di 

prevenzione dell’antiriciclaggio), consapevole che qualora emerga la non veridicità del contenuto di questa 

dichiarazione decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
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dichiarazione non veritiera, e delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 per false 

attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità, rende la seguente dichiarazione 

sostitutiva dell'atto di notorietà: 

DICHIARA 

□ di essere l’unico titolare effettivo della società/impresa individuale sopra indicata; 

□ che non esiste un titolare effettivo della società (solo in caso di società quotate o con capitale frazionato); 

□ di essere titolare effettivo della società unitamente a (vedi dati riportati sotto); 

□ di non essere il titolare effettivo. Il titolare effettivo è di seguito indicato: 

 

TITOLARE EFFETTIVO: 

 

Cognome ........................................................Nome .............................................. 

nato a ………..............................................(.......) il .............................................. 

residente a .................................................................(.....… ) CAP ....................... 

via 

..........................................………………………………………………………………………………………

…. 

Cod. fisc.................................................................................................................. 

 

SUB. H) _DICHIARAZIONE ANTIRICICLAGGIO – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 

atti falsi,  

DICHIARA 

23. di ottemperare alle disposizioni di cui alla L. 136/2010 e s.m.i. “Piano Straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

24. di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche 

25. si impegna a comunicare all’atto dell’aggiudicazione gli estremi identificativi del conto corrente 

dedicato ai pagamenti e dei soggetti delegati ad operare su tale conto; 

26. di essere consapevole che gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari gravano su tutta la filiera 

di operatori coinvolti operativamente nell’appalto ivi compresi subappaltatori e subaffidatari ed a tal fine si 

impegna a consegnare alla S.A., al momento della richiesta di subappalto o comunicazione di subaffidamento, 

apposita autocertificazione relativa al rispetto degli obblighi di cui all’art. 3 L. 136/2010 sottoscritta dai 

subappaltatori/subaffidatari. 
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SUB. I) _DICHIARAZIONE ART. 85 COMMA 3 D.LGS 159/2011 

 

27. ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.lgs. 159/2011, di avere i seguenti familiari conviventi di 

maggiore età: (compilare i campi sottostanti in base al numero di soggetti cui la dichiarazione si riferisce): 

 

NOME COGNOME DATA E LUOGO 

DI NASCITA 

CODICE 

FISCALE 

RESIDENZA 

     

     

     

     

 

 



 
SUB. J) _REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 

 

 REQUISITI DI ORDINE TECNICO-ORGANIZZATIVO 

 

A) Dichiara di essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata da società organismo di 

attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 100 del 

D.Lgs 36/2023, la qualificazione per la categoria OG 6 classifica IV-BIS; 

B)  Per i lavori appartenenti alla categoria OG 1, dichiara: 

a) che l’importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non è inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) che il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non è inferiore al 15 per cento dell'importo 

dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando; 

c) di essere in possesso di adeguata attrezzatura tecnica. 

 

SUB. K) _SUBAPPALTO  

 

Dichiara ai sensi dell’art. 119 comma 4 lett. a), b) e c) del Dlgs. 36/2023 

 

□ di voler affidare in subappalto, nei limiti previsti dal disciplinare di gara, l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, di seguito dettagliatamente indicate: 

o ………………………………… 

o …………………………………. 

o …………………………………. 

□ che a carico del subappaltatore non sussistano le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV 

della Parte V del presente Libro; 

□ che il subappaltatore è in possesso della qualificazione per le lavorazioni o le prestazioni da 

eseguire. 

 

SUB. L)_DICHIARAZIONI FINALI 

□ di disporre dell’organizzazione, delle attrezzature e della professionalità necessarie per assicurare 

il corretto espletamento dell’appalto; 

□ di obbligarsi ad osservare la normativa vigente in materia di prevenzione degli infortuni, sicurezza, 

igiene del lavoro, previdenza, malattie professionali ed ogni altra disposizione a tutela dei lavoratori di cui si 

avvale, e ad attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a 
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quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della località in cui si svolge l’appalto, nonché 

a rispettare le condizioni risultanti dalle successive integrazioni degli stessi; 

□ dichiara di essere informato che ai sensi dell’art. 108 comma 10 del D.lgs 36/2023, 

l’amministrazione potrà decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o 

idonea in relazione all'oggetto del contratto, ovvero di interrompere a proprio insindacabile giudizio, la 

procedura di che trattasi, senza che possano essere accampati diritti o pretesi risarcimenti;  

□ che l’offerta tiene conto degli obblighi relativi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e 

protezione dei lavoratori, condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza; 

□ di impegnarsi a produrre, in caso di aggiudicazione, la garanzia definitiva prevista dal D. Lgs. 

36/2023 e di essere consapevole che la mancata costituzione di detta garanzia determina la decadenza 

dell’aggiudicazione stessa; 

□ di garantire, in relazione al trattamento retributivo e para retributivo del personale dipendente, 

l’applicazione del contratto collettivo di riferimento ex art. 2070 c.c.; 

□ di aver preso conoscenza delle condizioni contenute nel disciplinare di gara, nei relativi allegati, 

nel disciplinare di incarico e nel bando di gara e di accettarle senza riserva alcuna; 

□ di aver preso esatta cognizione di tutte le circostanze influenti sulla determinazione del prezzo 

offerto, che si ritiene remunerativo; 

□ di accettare, in caso di aggiudicazione e se richiesto dall’Amministrazione, che il servizio abbia 

decorrenza anche in pendenza di stipula del contratto; 

□ di autorizzare l’Autorità a trasmettere tramite posta elettronica certificata, tutte le comunicazioni 

inerenti alla presente procedura di gara; 

□ di essere consapevole che, ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. 602/73, l'Autorità prima di effettuare, 

a qualunque titolo, il pagamento di un importo superiore a cinquemila euro, deve verificare, anche in via 

telematica, se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più 

cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, non 

potrà procedere al pagamento e dovrà segnalare la circostanza all'agente della riscossione competente per 

territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo; 

□ attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

□ di essere consapevole che l’amministrazione contraente potrà utilizzare i dati contenuti nella 

offerta, e, in generale, nella documentazione di gara, esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali propri 

della Pubblica Amministrazione, nonché per adempiere alle forme di pubblicità (D. Lgs. 196/2003); 
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□ di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, il concorrente verrà escluso dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se 

risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata; inoltre, 

qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del contratto, 

questo potrà essere risolto di diritto dall’Amministrazione appaltante ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

□ di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante e reperibile al seguente link 

https://trasparenza.adspmaresiciliaorientale.it/trasparenza/details.aspx?contentID=2646; dichiara altresì  di 

impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per 

quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

□ di prestare il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE di cui all’art. 24 del D.Lgs 36/2023, 

nel rispetto di quanto previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al D.Lgs 196/2003, 

ai fini della verifica da parte della stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui all’art. 99 nonché per le 

altre finalità previste da Codice dei Contratti; 

 

SUB. M)_ALLEGATI 

 

□ DOCUMENTAZIONE ULTERIORE RICHIESTA NEL CASO DI PARTECIPAZIONE IN RTI 

COME INDICATA NEL DISCIPLINARE DI GARA  

□ DOCUMENTAZIONE ULTERIORE RICHIESTA NEL CASO DI AVVALIMENTO COME 

INDICATA NEL DISCIPLINARE DI GARA  

□ EVENTUALE PROCURA SPECIALE, in originale o in copia autentica, contenente l’espressa 

autorizzazione da parte del mandante al procuratore speciale alla presentazione dell’offerta nella procedura di 

gara in oggetto, ovvero alla presentazione di offerta in tutti gli appalti indetti da pubbliche amministrazioni, 

secondo le prescrizioni dell’art. 81 del R.D. n. 827/1924 

□ MODELLO ALLEGATO 2 inerente la dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti di cui 

all’art. 94 comma 1 e comma 2 del D.lgs 36/2023, resa dai soggetti di cui all’art. 94 c. 3 del medesimo Decreto, 

come indicati al punto 10 del presente “Modello Unico”; 

□ EVENTUALE dichiarazione di equivalenza di cui all’articolo 11, comma 4 del D.Lgs con 

TABELLA DI RAFFRONTO, come previsto dall’art. 3.2 del Disciplinare di Gara; 

□ DOCUMENTO ATTESTANTE IL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO ANAC; 

□ DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA COSTITUZIONE DELLA GARANZIA 

PROVVISORIA; 

https://trasparenza.adspmaresiciliaorientale.it/trasparenza/details.aspx?contentID=2646
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□ DGUE RESPONSE in formato elettronico (disponibile tramite la piattaforma); 

□ COPIA DELL’ULTIMO RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE REDATTO, 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 46 DEL CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA, 

DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 11 APRILE 2006, N. 198, (COME INDICATO AL PUNTO 5 

DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE). 

□ PATTO D’INTEGRITA’. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVERTENZE: 

IL MODELLO VA SOTTOSCRITTO IN MODALITÀ P7M  

IL MODELLO È EDITABILE AL FINE DI AGEVOLARNE LA COMPILAZIONE. TUTTE LE PARTI DI NON 

INTERESSE, PER I PROFILI OGGETTIVI E SOGGETTIVI DEL CONCORRENTE, DOVRANNO ESSERE 

CANCELLATI.  
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